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PtHI ITFFN'lilÆ

LEGGI E DECR.ETI

' Il Numero 418 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont\ della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 23 agosto 1894 n. 394,
sull'ordinamento organico delle Scuole italiane al-

l'estero, e l'altro Nostro decreto della stessa data

n. 395, con cui si approva il Regolamento per esse

Scuole ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretianto•

Art. 1.

A datare dal 1° sett ibra 1897 à istituita in Cairo

d'Egitto una Scuola elementare femminile « a paga-
mento », di corso completo e di perfezionamento.

Art. 2.

Le materie d'insegnamento, i programmi e gli orari
della Scuola suddetta saranno determinati dall'Ispet-
tore Generale delle Scuole italiane all'estero.

Art. 3.
Gli stipendi dovuti agli insegnanti, gli assegni di

residenza e gli incarichi saranno stabiliti nel deeroti
di nomina di ciascun insegnante.

Art. 4.
Alla spesa occorrente al pagamento degli stipendi,

assegni e rimunerazioai degli insegnanti, degli inca-
richi del personale di servizio, alla pigione del lo-

cale, al materiale scolastico sarà provveduto coi fondi
disponibili nel relativo capitolo del bilancio del Mini-

sterodegli Affari Esteri per l'esercizio 1897-98.
Ordiniamo che il presente decreto, muníto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raocolta uniciale dello
leggi e dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di fai•lo osservaro.

Dato a Sarra, addi 23 agosto 1897.
UMBERTO.

VIscoNTI VENOSTA.
Visto, Il Guardasigilli: RUDINI.
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Il Numero 412 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Veduto l'art. 2 comma 4° della legge 22 luglio 1894
a. 339, che stabilisce la sostituzione dei titoli dei
Consolidati. 5 e 3 °/4, i quali, alla data della pub-
blicazione della legge medesima erano inscritti al
nome dello Opere pubbliche di benencenza soggette
alla legge 17 luglio 1890 n. 6972, con altri titoli del
Consolidato 4.50 */o netto, senza computare a loro ca-
rico l'aumento d'imposta di ricchezza mobile;
Vedu'to l'art. 12 conima 2° del regolamento appro-

yato col R. decreto 21 novembre 1894 a. 516 por l'ese-
cuzione del citato art. 2 comma 4° e dell'allegato I
alla legge predetta;
Vedute le leggi 9 e 20 luglio 1896, n. 281 e 306,

di approvazione degli stati di previsione della spesa
per il Ministero del Tesoro e dell'Entrata per l'eser-
cizio finanziario 1896-97;
Veduta la legge 11 giugno 1897, n. 182, che ap-

prova l'assestamento degli stati di previsione sud-

detti;
Ritenuto che durante i trimestri dal 1° gennaio

al 31 marzo e dal i* aprile al 30 giugno 1897, sono
stato compiute dalla Direzione Generale del Debito

Pubblico le operazioni relative alla sostituzione delle
rendite appresso indicate:

date- 5-e 3 */, firmato, d'ordine Nostro,, dal Ministro
del Tesoro;

'

Ritenuto che sulla rendita di annue L. 3084 di

Consolidato 3 /, presentata al cambio nel trimestre

dal i gehniio al 31 marzo 1897, venne pagato, con
buono a parte, l'importo del trimestro dat i• ottobre

al Si dicembre 1896, in L. 771, per pareggiare la
decorrenza di godimento tra la rendita 4.50 ©/o netto
dato in cambio e quella 3 °/o presentata ed annu.1-

lata.
Ritenuto che, parimenti, sulla rendita Consolidata

5 */o di L. 391,781,05, presentata al cambio nel tri-

mestre dal 1° aprile al 30 giugno 1897, venne pagato
pure, con buono a parte, l'importo del trimestre dal

16 gennaio al 31 marzo in L. 97,945,26 a pareggio
della decorrenza di godimento;
Ritenuto che,. trattandosi di operazioni già defini-

tivamente compiute in virtù della legge 22 luglio
1894 n. 339 sovracitata, occorre ora di eseguire sol-
tanto le variazioni ai singoli capitoli, che ai mento-

vati debiti consolidati si riferiscono tanto, nello stato

di previsione della spesa del Ministero del Tesoro,
quanto in quello dell'Entrata per l'esercizio 1896-97;
Ritenuto che alle corrispondenti variazioni per l'e-

sercizio finanziario 1897-98 sarà provveduto in sede

di assestamento del bilancio di previsiono per l'eser-
cizio medesimo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Abbiamo' de,cretato e decretiamo:

Dal i• gennaio af 31 marzo 18,97

N. 670 inscrizioni di rendita Consolidata 5 °/o con

godimento dal to genna io 1897 per l'ammontare comples-
sivo di L.33ö,842,98, sostituite con rendita Consolidata
4.50 "/o ne‡to, per l'importo di L. 291,511,70, con
eguale godimento dal 1* gennaio 1897.
N. 12 inscrizioni di rendita Consolidata 3 °/o , con

godimento dal 1° ottobre 1896, per l'ammontare com-
plessivo di L. 3084, sostituite con rendita Consoli-
data 4.50 6/, netto, per l'importo di L. 2676.91 con

godimento dal i gennaio 1897.

Dal f* aprile al 30 giugno 1897

N. (195 inscrizioni di rendita Gonsolidata 5 °/o, con
godinionto dal i° g_ennaio 1897,' per l'ammontare com-
lessivo di L. 3Ôl,781.03 sostituito c'on rendita Ìon-
solídata 4.50 °/o netto, per l'importo di L. 340,065.95
con godimento dal 1° aprile 1897.

N. 11 inscrizioni di rendita Consolidata 3 6/e, con

godimento dal i• aprilo 1897, per l'ammontare com-

plessivo di L. 2043, sostituite con rendita Consoli-

data 4.50 */, netto, por l'importo di L. 2õ51.52, con'
eguale godimento dal 1° aprile 1897.

Veduto l'unito prospetto (allegato A) delle opera-

7,ioni di sostituzione delle suddette rendite Consoli-

Articolo unico.

Per effetto delle operazioni di sostituzione delle

rendito del Consolidato.4.50 °/, netto, a quello dei

Consolidati 5 e 3 */o inscritte al nome delle opere

pubbliche di beneficenza, eseguite nei due trimestri

dal i* gennaio al 31 marzo e dal i* aprile al 30 giu-
gno 1897 di cui nell'unito prospetto (allegato A), sa-
ranno eseguite nello stato di previsione della spesa

del Ministero del Tesoro, nonchè in quello dell'En-

trata per l'esercizio finanziario 1896-97 ai singoli ca-

pitoli che si riferiscono ai debiti consolidati summen-

tovati lo variazioni risultanti dal prospetto (allegato
IJ) che fa parte integranto del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gilfö tTellõ~Stäto; sia inserto nella Raccoltà ufBciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato o Cogne, addì 16 agosto 1897.

U%IBERTO

L. LuzzlTTI.

Visto, Il Greardasigilli: Ruotsi'
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ALLyGATO. A.

Prospetto delle operazioni di sostituzione delle rendite Consolidate 5 e 3 per cento inseritte al nome delle opere pubblicAe di

öeneficenza con iscrizioni del Consolidato 4.50 per cento netto, giusta l'art. 2, comma 4°, della leÿgo 22 inglio £69¢

n. $39, effettuate dal i" gennaÌo al 30 giugno 1897 (3° e 4 trimestre dell'esercisio 1806-97).

RENDITE CONSOLIDATE 5 ES PER CENTO SOSTITUITE
RENDITA CONSOLID. PROBATA TRIAIESTRALE

Quar tith 4.50 /, netto dovuto (i} dal i ottobre al 81

Ca ori isedr oni
Rendita . Riten teadrell 2e0 /a data in cambio dicembre (23idmal isogennaio

on o 5 /, 3 ©|e 5 ©|o 3 °|o 5 °/o 3 6/o
Godimonto

Montare al lordo al netto

I

Trimestre
dal 1 gennaio
al 31 marzo
5 fe (1) 370 - 170,060 20 - 22,44Í 95 -- 1° gen. 1897 147,612 25 1* en. - - -

5 /, (2) 300 - 165,78278
,

- 21,88333 - Id. 143,89345 Id.

3 6/o (3) - 12 - 3,034 - - 407 09 1* ott. 1896 2,67ô 91 Id, 771 - 154 20 616 80
(1)

Trimestre
dal 1 aprilo
al 30 giugno
5 /e (4) 1195 - 391,781 05 - 51,715 10 - 1" gen. 1897 340,065 95 1 apr. 91,945 26 19,58205 78,356 2 I

1897 (2)

3 ojo (5) - 11 - 2,943 - - ?88 48 1© apr. 1897 2,554 52 Id.

1865 23 727,624 03 6,027 - 96,046 38 ,
795 57 636,809-08 98,716 20 19,74Š 25 78,97301

(1) Óperazione contenuta sei limiti dei 29 milioni previsti in bilanoio.
(2) Operazione eccedente i Ìimiti dei 29 milioni previsti in bilancio.
(3) Operazione contenuta nei limiti dei 2 milioni previsti in bilagolo.
(O Operazione eccedento i limiti dei 29 milioni previsti in bilancio.

(5) Operazione contenuta nei limiti dei 2 milioni previsti in bilancio.

Visto, d'ordino di S. M.
Roma, a<ldl 16 agosto 1897•

Il Ministro del Tesoro

L LuzzAtri.



4580 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ALLEGATO B.

Variazioni da portarsi negli stanziamenti dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercisio

finanziario 1896-97, approvato con la legge 0 luglio 1896,
n. 281, per e/fotto delle operazioni di sostituzione delle rett-
dite del Consolidato 4.50010 netto, a qteelle dei Consoli-
dati 5 e 3 070 inscritte al nome dalle Opere pubbliche di
beneficenza, eseguite nei due trimestri dal 1° gennaio al 30
marzo e dal 1° aprile al 30 giugno 1897, in ordine all'ar.
ticolo 2 comma 4 della legge 22 luglio 1834, n. 339.

a) D¡minuzione corrispondente :
I. gll'importo netto, sotto deduzione dell'impþeta di Ricchezza

Mobile an ragione del 13.20-6/e, di un semestie della rendita-
Consolidata 5 °/o di L. 170,060.20 sostituita con la rendita Con-
solidata 4.50 ©|e netto di L. 147,612.25 con egual godimento dal
gennaio 1857. . . . . . . L. 73,806 13

II. all'importo lordo di un semestre della
rendita Consolidata 5 |a di L. 165,782.78 sosti-
taita con la rendita Consolidata 4.50 je netto
di L. 143,899.45 con ugual godimento dal 1°

gennaio 1897
. . . . . . » 82,891 39

L. 156,697 52

N. B. - Per la rendita di cui al n. Il della precedente an-
notazione si diminuisce sul capo 1° l'intero ammontare lordo del
semestre senza apportare diminuzione alcuna nelle partite di

giro, poichè l'ammoritare di tale i•endita è in eccedenza dei 29

milioni previsti in bilancio e per i quali vi erana i corrispon-
denti stanziantenti.

b) Diminuzione corrispondente all'importo lordo del trimestre
dal 1° aprile al 30 giugno della rendita Consolidata. 5 /e godi-
mento dal 1° gennaio 1897 di L. 331,781.05 sostituita don la
rendita Consolidata 4.50 c/o netto di L. 340,065.95 con godimento
dal 1° aprile 1897.
N. 11. -- Anche per questa partita vale il N. 17. apposto alla

precedente annotazione a.

c) Diminuzione corrispondente all'importo netto, sotto de-
duzione hell'imposta di Iticchezza Mobile iri ragione del 13,20 /,
del trimestre dal 1* aprile al 30]giugno della rendita Consolidata
3*/, di L. 3084 godirtiento dal 1° ottobre 1896, sostituita ein la
rendita Consolidata 4.50 °/o netto di L. 2676.91 con godimento
dal 1° gennaio 1897.

d) Aumento corrispondente alla competenza pei trimestri
dal (* gennaio al 31 marzo e dal 1° aprile al 30 giugno, sulla
rendita Consolidata 4.50 /e netto di cornplessive L. 294,188.61
data in cambio di quella dei Consolidati 5 e 3 6/o di cui ale
precedenti annotazioni a e c.

e) Aumanto corrispondente alla competenza pel trimestre
dal 1° aprile al 30 giugno sull'annua rendita Consolidata 4,50 e
netto data in cambio con godimento dal 1° aprile 1897 di:

L. 391,781.05 di Consolidato 5 jo di cui alla precedente an-
otazione b ; e di L. 2,913 di Consòlidato 3 6/o con egual godi-
cento dal 1° aprile 1897, per la quale non occorre diminuziono
leuna nella competenza del cap. 2 poiché il relativo importo
.ssendo compreso ir quello del semestre di scadenza al 1 otto-
>re 1897, forma com aetenza del bilancio per l'esercizio 1897-98.

o

ao e o

a) Diminuzione corriãpotidente alla ritenuta del 13,20 /
sul semestre di L. 85,030,10 dell'annua rendita Consolidata 5 0$



di L. 170,060.20 sostituite con la rendita Consolidata 4.50 °/o sulla somma lorda di L. 85.801,10 costituita dall'importo lordo
netto di L. 147,612.23. gl semestre sull'annua rendita 5 0/o di Ç. 170.060,20 di cui al-
Védi N. B. apýosto all'annotazione a pel cap. 1. l'annotazione a . . . . . . L. 5782 05

sul tribme tr nuáLne71 ell a ndea Rean ta Connso id a13. ue loæd dt imest e sunll'an ae bRondita 52 43
L. 3088 sostituita con la Rendita Consolidata 4.50 /e netto di
L. 2676,91·

5934 48c) Diminuzione corrispondente alla ritenuta dal 6.80 */o

Variazioni da portarsi negli stanziamenti dello stato di previsione dell'En¢rata per l'esercizio gnanziario 1896-97, approvato
con la legge 20 luglio £896, M. 306, in corrispondenza di quelle portage negli stanziamenti dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro, per e/[ego delle operazioni di sostituzione delle rendite del Consolidato 4.50 020 netto a quelle
dei Consolidati 5 e 3 070 inscritti al nome delle opere pubbliche di benepcenza eseguite nei due trimestri dal i gennaio al
31 marzo, e dat 1° aprile af 30 giugno 1897 in ordine all'articolo 2 comma 4° della legge 22 luglio 1894 n. 339.

VARIAZIONI DA PORTARSIC A P I TOLl relative alle operazioni eseguite
nel trlinestro In

dal 1° gennaio dal 1° aprile ,
complesso

Num. Denominazione al 31 marzo al 30 giugno
1897 1897

ÛATEGOGIA PRIMA

Entrate effettive.
18 :Imposta sui redditi di Ricebezza Mobile ritenuta sulle rendite ,

art, 4 del debito pubblico sulle annualità, inteiessi di capitali ecc. a) - 16,578 28 b) - 19,589 05 - 36,167 33

CATaoonrA QUARTA

Partite di giro.

1,22 Quota d'imposta di Ricchezza Mobile ritenuta sui titoli 5 e 3
010 intestati ad Opere pubbliche di beneficenza non ancora

cambiajilá'Cönsolid o 4.500¡§netto corrispbudenie all'gn-ties ahqadta dl'imposfa del 13.20 GIO. '

c) - 11,325 74 - - 11,325 74

123 Onota d'imposta di llicchezza Mobile ritenuta sui titoli 5 e 3 0¡Ointestah Ad Opero pubblíche di beneficenza eccedenti l'An-tie's aliquòta der 18:20010 di Tii borsa'rsi al bimbio dei
titoli stessi in Consolidato 4.50 010 netto. d) - 5,831 48 - - 5,834 48

- 17,160 22 -
.

- 17,160 22

a) Diminuzione corrispondente alla ritenuta di Ricchezza
Mobile in ragione del 20 ©/o sopra un semestre dellapopdita
consolidata di L. 165,782.78, sostituita con la Rendita consolidata
4,50 ||, netto di L. 143.899,45 cop egaal godimento dal 1° gennaio
1897.

b) Diminuzione corrispondente alla ritenuta di Ricchezza
mobile in ragione del 20 e/, sopra un ti•imentqe della Rendita
Consolidata.5 /4 di p. 391,781.03 con godimento1°gennaio1897,
sostituita con la Rendita Consolidata 4,50 je netto di L. 349,065,95
con godimento dal 1• aprile 1897.

c) Diminuzione corrispondente a quelle portate negli stan•
ziamenti dei capitoli 148 e 149 dpllo stato di previssione della
'speg dql Minia ero del Tesoro.
- d) Diminuzione corrispondente a quella portata sullo stan•
ziamento del capitolo 150 dello stato di prpvisione della spesa
del Ministero del Tesoro.

Roma, 16 agosto 1897.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

L. LuzzATTY,
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12 Numero 0011VI (Parte supplementare) della Raccolta ugi-
ciale delle leFgi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE DTTALIA

Veduti i decreti del 6 ottobre 1867 n. 1941 (parte
supplementare) e del 29 giugno 1883 n. 1514 (se-
rie 3') sui Conservatorii femminili del Regno;
Veduto il Regolamento organico del R. Istituto di

San Ponziano in Lucca, approvato col Nostro decreto
del 5 marzo 1885 n. 1662 {serie 3a, parte supplemen-
tare);
Riconosciuta la necessità di modificare in alcune

parti il detto Regolamento ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

É approvato il nuovo Statuto organico del R. Isti-

tuto di San Ponziano in Lucca, ed pure approvato
11 ruolo del personale dello stesso Educatorio, annesso
al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 marzo 1897.

UMBERTO.
E. GIANTURCO.

Visto, Il Guardasigilli: RUDINI.

STATUTO ORGANICO
del R. Istituto di San Ponziano in Lucca

CAPITOLO I.

Della natura e del fine dell'Istituto

Art. 1.
11 R. Istituto femminile di San Ponziano in Lucca, dipende,

quale collegio educative pubblico, dal Ministero della Pubblica

Istruzione, che lo governa in conformità delle leggi scolastiche
del Regno a colle norme stabilite dal presente statuto.

Art. 2.

L'Istituto ha per fine di provvedere all'educazione e all'istru-

stone di fanciulle, le quali appartengano a famiglie di eivilo

condizione.
Esso può aprire anche alle alunne esterne qualche scuola spe-

ciale, purchè tali alunne e le loro famiglie ofikano sicure gua-

rentigie di serietà e onoratezza.

Art. 3.

L'Istituto si mantiene :

a) con le rendite del proprio patrimonio ;
b) con lo rette pagate dalle alunne interne e con le mi-

Bervali delle alunne esterne, e

c) con l'entrate eventuali.
CAPITOLO II.

Del Consiglio amministrativo e del Presidente

Art. 4.

11 governo immediato dello Istituto spetta ad un Consiglio am-

ministrativo, il quale si compone del Presidente e di due Consi-

glieri, nominati per un triennio con decreto Reale.
Il loro uficio ò gratuito.
Sotto la guida del Presidente, uno dei Consiglieri cura piû

specialmente l' istruzione e l'altro l'amministrazione.
Art. 5.

II Consiglio amministrativo :

a) delibera, anno per anno, quali scuole possano aprirst
alle alunne esterne ;

b) delibera sulPammissione delle alunne interne a paga-
mento e di quelle esterne, sentito il parere della direttrice;

c) determina l'ammontare delle minervali dovute dalle
alunno esterne per le scuole, che frequentano;

d) fissa il compenso agl'insegnanti delle materie non ob.

bligatorie ;
e) bandisce i concorsi e fa le proposte per i posti gram

tuiti;
f) sopraintende all'amministrazione, vigila le scuole e tutto

ciò che si attiene all'educazione, alla sanità ed al trattamento

delle persone accolte nell'Istituto;
g) fa al Ministero della Pubblica Istruzione le proposte

per la nomina delle maestre interne, degl' insegnanti delle ma-

terie obbligatorie, del direttore spirituale e del segretario-cas-
stero ; nomina il medico, il commesso, gl' insegnanti delle ma-

terie facoltative, la insegnante di ginnastica e la guardaroba ;
elegge Yolta per volta, quando se ne presenti la necessità, l'av-
vocato, il notaio e l'ingegnero;

h) invia, alla fine dell'anno scolastico, per mezzo del Prov-
Veditore agli studi, al Ministero di Pupblica Istruzione la rela-
zione della direttrice sull'andamento dell' Istituto, aggiungendo,
se lo stimi necessario, le sue speciali osservazioni e proposte;

i) autorizza il Presidente a stipulare i contratti e a stare

in giudizio, dandone conto al Consiglio provinciale scolastico,
eccezione fatta per lo cause contro i debitori morosi; propone
l'accettazione di lasciti e doni; provvole alle trasformazioni oc-
correnti ai beni mobili e immobili e ne cura con diligenza l'in-
Ventario ;

k) determina le norme per lo provviste da farsi economi-
camente e sottopone al Consiglio scolastico i verbali delle for-
niture coi relativi capitolati per ottenerne l'approvazione, osser-
vando, anche a tale riguardo, le disposizioni vigenti sulla conta-
bilità generale dello Stato;

l) cura l'esatta riscossione dell'entrate; esamina i registri
di contabilità; visita la cassa; ispeziona i depositi delle provvi•
sto fatte per i bisogni dell'Istituto e i magazzini;

m) delibera sui lavori e in genere su tutte le spese straor-
dinario dell'Istituto;

n) compila il bilancio di previsione, il quale dev'essere
trasmesso, per l'approvazione, al Consiglio provinciale scolastico,
entro il mese di novembre dell'anno precedente a quello cui esso
si riferisce;

o) compila il rendimento dei conti dell'anno precedente e

lo trasmette, dentro il mese di maggio, al Consiglio provinciale
scolastico per la necessaria approvazione;

p) prende tutti i provvedimenti utili alla retta ammini-
strazione del patrimonio; e in genere compte gli altri ufBei che
gli sono commessi dalle leggi del Regno e dal presente statuto:

q) vigila perchè siano osservate le leggi a i regolamenti
in vigore, per tutti gli atti che debbonsi compiere nell'interesse
dell'Educatorio.

Art. 6.

Le deliberazioni del Consiglio amministrativo sono valide, se
prese dalla maggioranza assoluta di suffragi.

Art. 7.
Il Consiglio si aduna quando il Presidente lo stimi opportuno,

o ne faccia domanda la direttrice o uno dei Consiglieri. Di re-
gola si aduna una volta al mese.
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L'invito devo contenere la nota degli oggetti da trättarsi nel-
l'adunanza.

Art. 8.

Degli argomenti discussi in ogni adunanza viene compilato,
per cura del segretarlo, processo verbale,-ehe dev'essero sotto-

scritto dal Presidente o da chi ne fa le veci.
Art. 9.

11 Presidente del Consiglio amministrativo:
a) rappresenta l'Istituto innanzi alla potestà amministra-

tiva e giudiziaria o interviene ai contratti;
b) eseguisce le deliberazioni del Consiglio amministrativo ;
e) cura l'esecuzione dei regolamenti;
d) firma i mandati o fa eseguire le spese regolarmente ap•

Provate, in conformità del bilancio divenuto'esecutivo ;
e) tiene la corrisponderiza col Ministero della Istruziono

Pubblica, col Prefetto, col provveditore agli stuiî e con qual-
siasi potesta o persona;

f) riferisce al Consiglio amministrativo, secondo il bisogno,
inforrto alla disciplina, allo indirizzo generale e ai provvedimenti
che in caso di urgonza egli abbia presi;

g) convoca e presiede il Consiglio amministrativo;
A) ha sotto la sua immodiata dipendenza il segretario-eas-

siero dell'amministrazione e il commesso ;
i) nomina le persone di servizio.

Art. 10.

Mancando o essando irnpedito il Presidente, il Consigliere an-
ziano no assume lo attribuzioni.

L'anzianità ð stabilita dalla data della nomina o, altrimenti,
dall'eth.

Art. 11.

Lo attribuzioni del Consigliore delegato all'amministrazione e

di quello delegato agli studî si compendiano nel vigilare sul-

l'andamento amministrativo e didattico dell'Educatorio.
CAPITOLO III.

Del personale educativo ed insagnante.
§ 1.

Disposizioni generali.

Art. 12.

All'istruzione e all'educazione della alunne attendono la dirot•

trico, il direttore spirituale, le maestro interno o gl'insegnanti
esterni, tanto delle materie obbligatorie, quanto di quelle facol-
tative.
11 personale dell'Istituto tranne quello addetto all'insegnamento

delle materie facoltativa ò stabilito dalla tabella A annessa al

presente statuto.
Art. 13.

Qasn lo il numero dalle aluone od altra cagione renda superduo
qualche insegnante o qualche maestra, il Consiglio amministra-
tivo non provvederà alla vacanza dei posti, salvo l'avviso del

Consiglio provinciale scolastico. Se, al contrario, per l'aumonto
delle alunne o por altra ragione sara necessario aggiungere un

nuovo insegnante o una nuova maestra a quelli indicati nella
tabella A, il Consiglio amministrativo provvederà con incarichi

temporanoi, dandone immediata comunicazione al Consiglio pro-
vincialo scolastico per ottenerne il consenso,

Nello stesso molo o con la stessa autorizzazione superiore, il
Consiglio provvederà alle supplonze nel caso di assenza tempo-
ranes di glguna delle persone indicate neÙa tabella A. s

Di tittfi cotesti provvedimenti sark data parte al Ministero di

Pubblica Istruzione.
Art. 14.

L'assenza temporanea fino ad un mesa pub essero~autor¡zzata,
nel caso di sventure di famiglia o di gravi bisogni, dal Consi-
glio amministrativo, il quale ne dark avviso al Provveditore agli
studi. 11 Provveditore poi è competente ad autorizzaro assenze

pin lungho dandono partecipazione al Ministero di Pubblica

Istruzione.

Art. 15.
La direttrice e le maestre interno dintorano nell'Istituto; vi

hanno vitto e altoggio, fruendovi dell'assistenza medica, dolla
medicine, del lume o della lavatura della biancheria.
Le maestro interne possono ottonere dal Presidente del Consi-

glio amministrativo, so il servizio lo consouta par giudizio della
direttrice, un permesso di trenta giorni durante le vacanzo sco-

lastiche.
La direttrice non pub allontanarsi senza il consenso del Pre-

sidento. Durante la sua assenza ne tiene le voci, su proposta di
essa e per autorità del Consiglio amministrativo, la maestra in-
erna rioonosciuta pia adatta.

t Art. 16.

Gl'insegnanti delle matarie facoltativo vengono retribuiti a

spese delle famiglie che ne richiedono l'opera. La tassa da pa-
garsi per ciascuna materia à stabilita dal Consiglio amministra-
tivo, il qaale ne darà partacipazione al Ministera di Pubblica
Istruzione col mezzo del Provveditore agli studf.

§ 2.
Della Direttrice

Art. 17.
La direttrice voglia al buon governo dolla famiglia tanto per

la parte didattica ed educativa, quanto per quella economica ; e

da lei prendono norma le persono che vivono o prestano servi.
zio nell'Istituto.
È nominata per docreto Realo. Provvedo alla rigorosa osser-

vanza dei regolamenti, delle discipline interne e di tutte le di-
sposizioni emanate dal Consiglio amministrativo e dal Presidente,
secondo le rispettivo competanze.
Tiene informato il Presidento di ogni fatto che riguardi la di.

seiplina della famiglia e l'andamento dell'Istituto.
Art. 18.

Al principio dell'anno scolastico la direttrice concerta con gli
insegnanti il metodo da seguirsi nello svolgimento de' programmi
e la scelta dei libri di testo.
Sopraintende alle scuolo tanto per la parta dilattica, quanto

per quella educativa e disciplinare, rispetta alle alunne e ri

spottogagl'insegnanti intorni ed esterni.
Art. 10.

Ogni bimestre fa un esame particolareggiato alle alunne, pre-
senti i maestri, sulle materie obbligatorie e facoltative inse-

a gnate in ciascuna classe; ne riferisee al Consiglio amministra-
tivo e alla fine doll'anno scolastico presenta al Consiglio stesso,
che ne manda copia al Ministero della Pubblica Istruziono, una
relazione sull'Istituto e sull'esito degli esami finali, facendo le

proposte opportune per rendere migliori l'aniamento moralo e lo
stato materiale dell'Educatorio.

Art. 20.
Riceve le visite dei parenti e dei tutori dello alunne e tieno

con loro corrispondenza epistolare.
Art. 21.

Stabilisce le ore o i giorni noi quali sono permessi i passeggi
e lo visite, porgendono avviso, per norma, allo famiglio delle
alunne.

Art. 22.
Ogni bimestre, dopo l'esame particolaroggiato di cui al prece-

dente articolo 19, dà notizia ai genitori o ai tutori delle alunne
della condotta e del profitto di queste; e li avvisa tosto in caso
di malattia.

Art. 23.

Verifica, anche por mezzo della oconoma, la quantità ed esa-
mina la qualità dei generi di vitto, somministrati dai fornitori
e dal segretario-cassiere; respinge tali generi se imperfetti e non
rispondenti allo condizioni dell°appalto, dandone ragione per
iscritto al Presidente; e a quest'ultimo dh ragione altreal dei
provvedimenti adottati di urgenza per le assunzioni o i licenzia-
menti delle persone di servizio (art. 99).
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Art. 24.

Inforviene, se invitata, alle adunanze del Consiglio ammini-
strativo, e può suggerire al Presidente e al Consiglio stesso i

provvedimenti da adottarsi per il vantaggio di tutto il ser-

vmo,

A dette adunanze dovrà sempre essore invitata, ove trattisi
di questioni didattiche o disciplinari.

Art. 25.
Da parere intorno alla nomina o al licenziamento del personale

inserviente e intorno alle proposte di maestre e d'insegnanti.
Art. 26.

Permette in casi straordinari le visite dei parenti delle alunne
ancho fuori dell'orario ordinario e le visite degli estranei: con-
cedo alle alunne.i permessi ordinari di uscira coi parenti o tu-

tori.
Art. 27.

Provvede alle speso di cui all'art. 59 col deposito di liro conto

(art. 55), rendendone conto direttamente alle famiglie delle
alunno.
Alla fine dell'anno ed anche prima, se richiesta, dà al Presi-

dente un sunto particolareggiato del movimento di tali spese per
ciascuna edueanda.

§ 3.
Del Direttore spirituale

Art. 28.

Il direttore spirituale, nominato per decreto ministorialo su

proposta del Consig:io amministrativo, cura l'educazione e l'i-

struzione religiosa delle alunne, amministra i sacramenti, spiega
il Vangelo nei giorni festivi e compio tuttijgli uffici del proprio
ministero.
Puo delegare le sue attribuzioni in via straordinaria ad un

altro sacerdote, soltanto col consenso della direttrice, la quale
dovrå rendere di ciò avvertiti il Presidente e il R. Provveditore

agli studi.
Alla fine dell'anno fa l'esame di catechismo alle aluune per la

relativa classificazione.
Art. 21

Riceve in consegna gli arredi sacri e gli oggetti mobili de-
stinati ordinariamento al culto

, provvedendo alla loro conser-

vazione.
Art. 30.

L'orario delle funzioni sacre viene stabilito di concerto con la

direttrice.
§ 4.

Delle Maestre interne

Art. 31.

Subordinate alla direttrico, cooperano all'istruzione e all'edu-

cazione delle alunne le maestte interne.

Esse menano con le alunne interne vita comune, vegliandole e

ammaestrandole; riposano la notte, meno espressa licenza della

direttrice, nel medesimo dormitorio, assistono alle lezioni degli
insegnanti e porgono nelle rispettive elassi l'insegnamento a

tutte le alunne conviventi o no nell'Istituto.

Art. 32.

Le maestre sono nominate dal Ministoro della Pubblica Istru-
zione o in seguito a concorso o [sopra proposta [del Consiglio
amministrativo, che sarà accompagnata dal parere della diret-
trice e dal voto del Consiglio scolastico della provincia. Gli av-
visi di concorso, dopo approvati dal Ministero di Pubblica Istru-
zione saranno pubblicati per cura del Consiglio amministrativo,
il quale raecoglie le istanze delle concorrenti le gradua per or-
dine di merito e le trasmette poi al detto Ministero con le sue

proposte e col voto del Consiglio scolastico della provincia.
Art. 33.

Le maestre di regola sono adibite all'insegnamento elementa-
re, ma possono essere nominate insegnanti delle discipline ob-

bligatorie nel corsi medio o perfettivo, o incaricato dell'insegna-
mento di qualcuna di tali discipline, qnando posseggano i rela-
tivi diplomi speciali ai termini delle leggi in vigore e del pre-
sente statuto.

Possono anche essere incaricate di qualcuna delle discipline
facoltative, salvo il disposto del seguente art. 42.

Art. 34.
Le maestre che concorrono a un posto nell'Istituto debbono

produrre, oltre i diplomi di abilitazione all'insegnamento, gli at-
testati di moralità e di sana costituzione fisica.
Sarà sempre necessario il diploma di maestra di grado supe-

riore.

Art. 35.
La maestra della lingua francese ò dispensata dall'obbligo di

possedere il diploma di maestra elementare superiore, ma deve
in cambio essere provveduta del titolo speciale di abilitazione a

quella lingua, conseguito secondo le norme vigenti, o di un atte-
stato straniero, riconosciuto a quello equipollente.
Il Consiglio preferirà nelle sue proposte la maestra nata o cre-

seiuta noi paesi ove si parla la lingua francese.
La maestra dei lavori muliebri pure à dispensata dall'obbligo

di possedere quel diploma, ma deve esibire documenti che pos-
sano provare la sua abilità nello speciale insegnamento.
Le maestre delle arti belle debbono produrre l'abilitazione spe-

eiale all'insegnamento rispettivo.
Art. 36.

Le maestre, oltre all'insegnamento e alle cure della sorve-

glianza, compiono gli altri uffici cui sono chiamate dalla diret-
trice compatibilmente colle loro attribuzioni.

Art. 37.

Una delle maestre nelle ore di libertà coadiuva la direttriee
nel governo economico della famiglia ed assume la qualità di

economa. Spettano alla economa, subordinatamente alla dicottrice,
gli uffici concernenti l'azienda domestica, come quelli dolla di-
stribuzione dei generi alimentari e di consumo, che le sono con-

segnati dal segretario-eassiere o dai fornitori.
Assistita da persona addetta all'Istituto, designata dalla diret-

trice, si assicura se i generi di consumo corrispondano alla qua-
lità e al peso ordinati, prendendone nota in apposito rogistro :

accetta i generi somministrati giorno per giorno dai fornitori e

ne avvisa la direttrice quando li riscontri di qualità manchevole;
soprintende, in generale, alla economia, alla nettezza e alla eu-

cina delPEducatorio.
Art. 38.

Le maestre debbono supplirsi vicendevolmente, in caso di im-

pedimentoldi una di loro.
§ 5.

Degl'Insegnanti esterni

Art. 30.

Gl'insegnanti esterni non dimorano nell'Istituto: essi debbono

possedere le garanzie morali e le qualità necessarie per bene

istruire ed educare le alunne.
Nel caso di parità di titoli saranno preferite le donne.

Art. 40.

GPinsegnanti delle Tsingole discipline obbligatorie nei corsi

medio e perfettivo debbono essere abilitati all'insegnamento se-

condario nelle discipline medesime.

Per la loro nomina valgono le disposizioni dell'art. 32.
La scelta della insegnante di ginnastica è fatta dal Consiglio

amministrativo con l'approvazione del Consiglio provinciale sco-

lastico.
Art. 41.

Gl'insegnanti delle discipline non obbligatorie o facoltative

vengono chiamati, quando i genitori e i tutori richiedono per
l'alunna l'insegnamento speciale in tali materie.
Essi non sono che semplici incaricati, vengono temporanea-
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mento scelti dal Consiglio amministrativo, inteaa la direttrico,
salvo l'approvazione del Consiglio provincialo soolastico; e il loro
onorario ð determinato anno per anno dallo stesso Consiglio am-
ministrativo.
Di tali provvedimenti sara data parte al Ministero di Pubblica

Istruzione.

Art. 42.
A parità di requisiti morali, sono preferite lo persone che pos-

seggono i diplomi per le discipline o per le arti bello che, come
incaricate, debbono insegnare.

CAPITOLO IV.
Delle alunne

§ 1.
Dell'ammissione delle alunne

Art. 43.
Nell'Istituto sono ammesse le giovinetto appartenenti a fami-

glie civili, purchó abbiamo compiuti i sei anni o non abbiano
oltrepassati i dodici; esse vi possono dimorare fina al termine
degli studi.

Art. 44.
Nbll'Istituto vi sono posti a pagamento completo e postiggra-
taiti.

Art. 45.
Le ammissioni al posti a pagamento completo vengono fatte

per autorità del Consiglio amministrativo. -

Art. 46.
Il Consiglio amministrativo può derogare in casi.eccezionali,

sentita la direttrice, al precetto relativo alla età massima del-

l'ammittends, per le sole alunne a pagamento completo; ma non
oltrepassando in verun caso il limite massimo di tredici anni.
Le giovinette provenienti da altri Istituti possono ossore am-

messe ai posti a pagamento completo, anche se abbiano sorpas-
sata l'età di dodici anni, o cosi puro quelle appartenenti a paesi
stranieri, purchè nell'un caso o nell'altro porgano sicure guaren-
tigio intorno alla loro condotta.

Art. 47.
Le domande di ammissione, stesa in carta bollata da centesimi

sessanta, debbono essere rivolte al Presidente e accompagnate
dalla fede di naseita, dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo
naturalo, da quello medico di sana costituzione fisica o da una

obbligaziano in carta bollata da L. 1,?0, omessa da chi esorcita
la patria o la tutoria potostà, o da chi evontualmento si ronda
fideiussore, di rispettaro le disposizioni del presente statuto.

Art. 48.
I posti gratuiti in numero di quattro sono mantenuti dal Mi-

aistero dell'Istruzione Pubblica, cui ne spetta la collaziono in
seguito a concorsa.
Essi vengono concessi alle faneiulle di famiglio civili, tenendo

conto delle pubbliche benomerenze dei loro genitori o delle loro
condizioni economiche. A parità di requisiti sono preferite le fan-
ciullo, le cui famiglie abbiano resi-lenza nella città o nella pro-
vincia di Lucca.

Art. 49.

Tosto che si verifichi una vacanza, il Presidente provvederà
che gli avvisi di concorso, dopo approvati dal Ministero di Pub-
Llica Istruzione, sieno pubblicati nella Gazzeua Ugiciale del Re-
gno, nel Bollettino Ugiciale del Ministero della Istruzione Pub-
blica e nei luoghi più froquentati della cittå.

Art. 50.
Le domande di ammissione al concorso debbono ossere inviate

al Presidente del Consiglio amministrativo, insieme coi documenti
richiesti dall'articolo 47 o di quelli che hanno tratto all'arti-
cole 48.

Art. 51.
Scaiuto il termine per la presentazione delle domande, il Con-

sÏglio amministrativo, esaminati i titoli dello concorrenti, ne fa

la graduazione, formulando le relative proposto al Ministero.
Art. 52.

Il bonencio dei posti gratuiti cessa,' allorehó l'alunna abbia

compiuto il corso perfettivo, ovvero allorehð non abbia superati
gli osami di promozione in ambedue le sessioni, da olasso a

o!asse, od abbia teunta una condotta indisciplinata o reprensi-
bile.
Cossa al pari di pieno diritto, quando l'alunna non entri nol.-

l'Educatorio nel termino di un mesa dalla data apposta alla lot-
tera di ammissione, se non giustifichi, prima della scadenza di

detto termine, il motivo del ritardo.
Non potrà essero consentita in verun caso una dilazione mag-

· giore di tro mesi dalla detta data.
Lo alunne che godono un posto gratuito non poss3ne ripetere

volontariamente un anno nel modesimo corso.
§ 2.

Della retta, del trattamento e di alctene

norme disciplinari

Art. 53.
La retta annua delle alunne à fissata in liro seicento.

Questa retta, por lo alunne che godono di uno dei posti gra-
tuiti indicati all'art. 48 ð corrisposta dal Minist pro dolla Pub-

blica Istruziono.
Art. 54.

A due sorellé paganti, conviventi nell'Istituto, à concosso l'ab-

buono del dieci per cento sull'ammontare complessivo delle ri-

spettive retto: a tre o più sorelle paganti l'abbuono del venti

per cento.
Tale disposizione non si applica allo sorelle delle a'anno che

fruiscono di posti gratuiti.
Art. 55.

Ogni alunna, al suo ingresso nell'Istitut), devo versare nella
cassa dell'amministrazione un deposito di lire conto.

Su richiesta della direttrico lo famiglio debbono aborsare di

nuovo o reir.tagrare questo depasito, esaurito o diminuito
che sia.

Art. 56.
Meliante il pagamento della retta, l'Istituto s'incarica dell'in-.

tero trattamento delle alunne, dell'assistenza o cura loro, del
vitto, anche straordinario, del· bucato, dei divertimenti ed ancho
dei medici o delle mediciae, in caso di mstattia non gravo e di

corta durata.
L'Istituto sostieno lo spase por i bagni di pulizia o d'igione,

che si fanno dentro l'Istituto stosso.

Art. 57.

Sempro medianto il pagamento della retta, l'Istituto porga a
tutte le alunno l'istrut.ione resa obbligatoria dagli art. 76, 77 e

78 del presente statuto.
Art. 58.

Gl'insegnamenti della pedagogia, delle l¡ngua ingloso o tode-
sc9, del bel canto, della musica, del ballo, della pittura e di o-

gni altra disciplina o arte bella sono a carico delle famiglie, an-
che se l'edneando godano del posto grataiti.
Il compenso dovutoidalle famiglie par ognuno di tali insegna-

menti viene stabilito dal Consiglia amministrat¡Yo in una somma

determinata al principio doll'anno scolastico.
A:•t. 59.

Le famiglio, anche se 1.t olucanda fruisca del posto gratuito,
sostengono le spese per i libri, por la cancelleria, per la corri-
spondenza, per il materialo occorrente ai lavori muliebri, per 11
chirurgo dentista, per le care praventive o per i consulti.

Art. 60.
La famiglio contribuiranno un modico componso, quando il Con-

siglio deliberi inviare l Istituto ai bagni marini e la famiglio
decidano che le loro figlie vi abbiano a partecipare.
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Art. Gl.
Le alunne debbono essere fornite del corredo indicato nella

tabella B nnnessa al presento statuto.
Art. 0'.

Lo famiglie possono fare il corredo a proprie spose, o altidarne
l'acquisto all'amministrazione, corrispondendo una somma che,
sentito l'avviso della direttrice, sarà daterminata dal Consiglio
amministrativo.

Art., 63.
L'amministrazione s'incarica anche del mantenimento del cor-

redo, quando le famiglie non preferiscano di þrovvedervi diret-
tamente,

Art. 64.
Le rotte e le altre spase, tranne quelle contemplate dagli ar-

ticoli 53 e 63, si pagano a trimostri anticipati, cioó il 1° otto-
bre, il 1° gennaio, il 1° aprilè e il 1 luglio.

Art. 65.
L'alunna a pagamento completo che entra a trimestre inco-

minciato ha diritto al ratizzo della retta.
In vorun caso si fa luogo a ratizzo o a restituzione della retta,

quando l'alunna esca o venga espulsa dalPIstituto avanti la sea-

denza del trimestre por il quala la retta medesima a stata abor-
sata.

Cosi pure non ò ammesso ratizzo o restituzione di retta per il
tempo in cui le alunne sieno state in congedo presso le loro fa-
mtglie, salvo che l'assenza sia stata cagionata da malattia ed
abbia durato almeno due mesi.

Art. 66.
Niun pagamento può essere ritardato più di trenta giorni; tra-

scorso questo termine, le famiglie debitrici sono chiamate a met-

tersi in regola, o se non lo facciano dentra i venti giorni imme-
diatamente successivi, possano ossero o'abligato a ritirare le loro
figliuole.

Art. 67.
Il trattamento delle alunne, cui partecipano senza distinzione

la direttrico e lo maestre, consiste :

a) in caff , latte e pane, a colazione;
b) in minestra, in due piatti di carne, o di posee, o di uova,

in un piatto di erbe e in feutta, formaggio, pane e vino, a pranzo;
c) in pane, a merenda ;

d) in roinastra, in un .piatto di carne o di altra vivanda, in
fratta, vino o pane, a cena.

Nelle principali solennità dell'anno e in altro ricorrenze festivo,
religiose o civili o negli ultimi giorni di carnevala si aggiunga
un piatto dolee e vino scalto.
Tutte le alunno hanno il medesimo trattamento.

Art. 68.
Le alunne possono essere visitate dai genitori, avi e tutori in

una sala appasita, una volta la settimana, nel giorni e nelle ore
stpbilite dalla direttrico.
Tuttavia i genitori, avi e tatori, dimoranti fuori di Lucca,

possono visitare le loro figlie anche in altri giorni, diversi da
quelli stabiliti, nelle ore in cui non hanno lezione.
Nessun'altra persona, nommeno parento, può visitare le alunno

se non eol consenso della direttrice e sotto la sorveglianza che

questa disporrà,
Art. 60.

In caso di malattia, i genitori, gli avi e i tutori possono visi.
tare ogni giorno le alunne, osservate le prescrizioni del medico.

Art. 70.
Le alunne possono uscire dallTstituto coi loro genitori e tutori

una volta il mese per quelle ore soltanto che saranno consentite
dalla direttrice, purché l'uscita avvenga in un giorno festivo,
oselusi i giorni di Pasqua o di Natale.
E assolutamante vietato alle alunne pornottare fuori dell'Isti-

tuto.
Art. 71.

Le aluone hanno diritto di passare un meae delle vacaazo au-

tugali presso le proprie famiglie, quando il capo di questo se
faccia formale domanda al Presidente 4 alla direttrice.

Art. 12.
Nessuna alunna può ricevere libri, stampe, fotografie e mano-

scritti di qualunque specie, senza il parmesso della direttrico.
Art. 13.

La corrispondenza delle alunna coi genitori e tutori à libera.
Art. 74.

Le alunne più segnalate negli stuli e nella condotta possono
ricevere premi, consisteati in libri, medaglie e testimonianze di
lade.
Distintivo di buoni portamenti negli studi e nella condotta à

la tracolla.
Art. 75.

Alle alunne negligenti nallo stulio o censurabili nella condotta

possono essare inflitte le punizioni seguenti:
a) Ammonizione semplice e privazione dolla tracolla :
b) privazione di qualche divertimento, o dell'uscita per-

messa dall'art: 70 ;
c) ammonizione in presenza della classe;
d) ammonizione solenne in presenza di tutte le alunne;
c) espulsione.

Le prime tre punizioni sono inflitto dalla direttrice, la quarta
dal Presidente, le quinta dal Consiglio amministrativo, il quale,
nel cas> di alunne provvedute di un posto di favore, ne darà

parte al Ministero di Pubblica Istruzione, col mezzo del R. Prov-
veditore agli studi.

CAPITOLO V.

Dell' Istruzione

Art. 70.
Gli studi si compiono in nove anni, e sono ripartiti in tre

corsi, di cui il primo inferiore di cinque anni, tl secondo medio
o preparatorio di un anno e il terzo perfettivo di tra anni. *

Art. 77.

Il corso inferiore comprando le maiorie proscritte dalle loggi
e dai regolamenti in vigore sull'istruzione elementare e inoltre
le nozioni principali che valgono a rendere più agevole il pas-
saggio al corso preparatorio, tra lo quali i principii della lingua
francese.
Nel corso medio o preparatorio e in quello perfettivo s'inse-

gaano con debita graduazione:
a) la roligione e la moralo (diritti o doveri), con orario

distinto ;

b) la lingna italiana o la storia letteraria nelle relazioni
con le letterature classiche e straniero moderne;

c) la lingua francase e le nozioni principali della lettera-
tura di quella 'nazione ;

d) i fatti principali dolla storia antica e moderna, quella
del risorgimento nazionale, la geografia politica e fisica;

e) l'aritmetica e la geometria e la contabilità domestica;
f) la storia naturale, la fisica e la igiene ;

q) il disegno geometrico e ornamentale

h) i lavori muliebri;
2) la ginnastiaa.

Art. 78
Tutte le alunno dovranno essero a idestrato nei lavori muliebri

e ripareranno, sotto la guida della maestra, i propri oggetti d
corredo.
Le alunno più adulte, per turno e secondo le istruzioni della

direttrice, assistono ai lavori di guardaroba e della cucina del-
l'Istituto.

Art. 79.

I programmi delle mater:e speciali non obbligatorie saranno
stabiliti da ciascun insegnante, coll'approvazione della diret-
trico.

Art. 83.
La durata dell'insegnamento e dello vacanza viene stabilita

dalle norme vigenti por l'istruzione secondaria.
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Art. 81.
L'orario o i programmi dell'insegnamento obbligatorio sono

stabiliti dalla direttrico, di concerto con gl'insegnanti e con la
maestro; essi dovranno venire approvati dal Provveditoro agli
stadt.

Art. 82.
L'orario dell'insegnamento facoltativo ð Assato/alla direttrice

in modo che quello obbligatorio non ne riceva danno.
Art. 83.

Lo nuovo alunne sono ammesso alla classo cui possono aver
diritto, esibonio documenti legali. In mancanza di questi o dopo
esame sommario, saranno assegnate alla classe che sarà indicata
dalla direttrice.

Art. 84.
Gli esami sono privati e procedono secondo le normo stabilito

per le scuole olemontari e secondarie del Itogno.
Sono presieduti dal Provveditora agli studi, e, in mancanza,

dal Presidento del Consi&lio amministrativo o da chi ne fa le
voci.

Vi assisto la direttrice,,e vi possano interveniro i membri del
Consigl o amministrativo.

Art. 85.
Gli esami di riparaziono sono dati in autunno, innanzi che co-

minci il nuovo anno scalastico.
Art. 86.

Superati gli esami, lo alunne ricevono un diploma relativo agli
studi fatti o all'esito degli esami medesimi, con la iniioazione
della classe cui hanno aequistato il diritto di essere ammesse.

CAPITOLO VI.
Del servizi amministrativo e sanitario

Art. 90.
L'alienazione dei gonori di magazzino & ordinata dal Presi-.

dente, su rapporto del segretario-cassiere, nol quale sia ,intlicato
il prezzo corrento del mercato, la qualità, la quantità dei genori
da vendersi e il modo di alienazione.
Il segretario-cassiere ne cura la vendita e, tosto riscossone, il

ricavato, lo versa nella cassa dietro mandato a ontrata.

Art. 91.
Il segretario-cassiore presta una cauziono di L. 3,500, cho ruo

ossere rappresentata ancho da immobili, aventi, dietro perizia,
un valore venale tre volto maggiore.

Art. 92.
Nella eassa a mana non deve mai contenersi una somma mag-

giore di lira duemilacinquecento.
La cassa di riserva, in cui dobbono essero depositati i titoli

di rendita o gli aÎtri valori di proprietà dell'Istituto, ha due
chiavi di diverso congegno, dello quali una resta nelle mani del

Presidente o l'altra nelle mani del segretario-cassiere.
A r t. 93.

Un commesso, nominato dal Consiglio amministrativo sulla

proposta del segrotario-cassiere, sotto la responsabilità di que-
sto, lo coadiuva nelle attribuzioni sopra indiente.
La nomina à soggetta all'approvazione del Consiglio provin-

ciale scolastico.
Art. DI.

11 medico a nominato dal Consiglio amministrativo, con l'ap-
provazione del Cansiglio provinciale scolastico; e de¯vo curara il
servizio sanitario o sorvegliare l'infermoria, prendendo all'occor-
renza i nocessarî concerti con la direttrico.

CAPITOLO VII.

Art. 81.
11 servizio amministrativo viene esoroitato da un segretario-

cassiero, il quale 6 eletto dal Ministero della Pubblica Istra-
ziano, sopra proposta del Consi¿lio amministrativo.

Art. 88.
Il sagratario-cassiore 6 sottoposto alla immediata autorità del

Presidente; tiene in buon ordine i bollettari, a madro e figlia,
delle riscossioni, il libro mastro e gli altri libri e registri di
contabilità e di amministrazione ; custodisco l'archivio e il pro-
tocollo; tiene il repartorio degli atti soggatti a registrazione e

l'inventario dei beni mabili el immobili dell'Istit,uto, facendovi
le nocessario variazioni; dà corso a tutti gli atti, secondo le
norme stabilito dal Consiglio; e promuove, autorizzato dal Prew
sidente, gli atti esecutivi contro i debitori morosi.
Prepara il bilancio proventivo e il rendiconto consuntivo.
Riscuote l'entrate, provvede alle spese rilasciando i buoni per

i fornitori da staccarsi da un registro a madro o figlia; provvodo
inoltre all'acquisto di ciò che viene a lui ommosso, seconBo le
prescrizioni del bilancio.
Tiene in consegna il grano e gli altri generi alimentari e il

combustibile, depositandoli nei magazzini; il lenaro, i titoli di
rendita ed ogni altro valore.
Non può fare veruna sposa, se non in seguito a regolara man-

dato con la firma del Presidente; od è a suo carico la regolarità
dei pagamenti.
Ha la chi9ve della cassa a mano. Ad ogni richiesta del Prasi-

denta o di uno dei eensiglieri, deve osibire i registei of i libri,
dimostrare lo stato di cassa e quello dei generi eustoditi noi
magazzini.

Art. 89.
Ha in consegna, sotto la sua responsabilità, la mobilia dellT-

stituto, della quale sarà compilato esatto inventario da tenersi
al corrente. Oli oggetti di vestiario, biancheria ecc., della cu-

cina e degli arreli sacri saranno consegnati dal segretario-cas-
siere alla g tardaroba, alla economa e al direttora spiritualo, fa-
conda risultaro la consegna da verbali firmati dai consegna-
tari.

Del personale interno di ordine o di servizio

Art. 95.
All'uficio di guardaraba viene prepo9ta una persorta scelta

dal Consiglio amministrativo, dietro desigagzione della diret-
trice.
Essa provvede in generale alla custodia e al mantenimento di

tutti gli oggetti di biancheria, da culto, da camera, da mensa o

da letto per il personato intorno dell'Istituto o di tutti'gli og-
getti di vestiario o corredo delle aluone; provvede altrosl alla
stiratura e alla lavatura di tali oggetti o compia tutto lo altro
incombooze, che, relativamente al sua uflizio, la vengono afEdato
dalla diratt•ice.

Art. 96.
Il numero delle persone serventi 6 proporzionato ai bisogni

dell'Educatorio. La tabella A annessa al prasente statuto lo de-
termina in via normalo.

Art. 97.
Alle persone sorventi viene corrisposto un congruo salario, oltro
il vitto el alloggio nell'Istituto.

Art. 98.
La direttrice distribuisce gli ufBei e i servizi.

Art. 09.
L'Assunzione in servizio e il licenziamento hanno luogo per

autorità del Presidente, su proposta della direttrice, salvo nei
casi urgenti, nei quali questa provvede, riferendono al Presi-
dente (art. 23).

Art. 100.
Alle persone serventi è vietato conferire con le alunne, se

non per ragione di servizio.
CAPITOLO VIll.

DI alouno disposisioni transitorie e generali.

. Art. 101.
La direttrice non conse¿uirà il nuovo stipendio, portato dalla

tabella A annessa allo Statuto prasente, fineLà l'attuale vico-
direttrico rimarrà adletta all'ljducatorio,
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Art. 102.

L'ameio di vice-direttrice viene conservato, fineh& rimarrà ad•
detta all'Istituto la Signora cho presentemento lo disimpegna per
nomina minigteriale.
Essa ð tenuta a proseguire nelle attribuzioni di maestra e a

dare efatto alle altre incombenze che dal Consiglio amministra-
tivo o dalla direttrice le sono state aŒlate.

Art. 103.

nato conto d ll'aumento di stipendio conseguito, purchó dimostri

di aver goduto tale aumento per al corso di sei anni continui o

di aver esognito i rilasci nella misura del ‡re per cento duranto
lo stessa spazio di tempo.

Art. 112.

Le pensioni verranno liquidate sui nuovi stipendi portati dalla

tabella A annessa al presente statuto, dopo sei anni compiuti
nel godimento continuo degli stipendi medesimi.

Le antiche S¡gnore di educazione tengono il posto che hanno
finora occupato e seguiteranno a godere del diritto di vivere
vita naturale durante nell'Istituto, conformemente alle disposi-
zioni regolamentari con lo quali f rono nominate, prestando quei
servizi, che, per giudizio della dit ttrice, sono in grafo di pre-
stare.

Art. 1 4.

L'attuale insegnante di lettere italiane o di storia manterrà Îo
stipendio di cui gode presentemente.

Art. 113.

Coll'approvazione del presente statuto rimangono abrogato lo

disposizioni precedentemente in vigore, tranne nelle parti richia-

mate dalle attuali disposizioni transitorie.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

E. GIANTURCO.

Art. 105.

L'attuale maestra di disegno, finehã rimarrà in servizio, dovrà
insegnara anche la pittura, senza verun aumento di stipendio.
L'attuale maestra di lingua inglese conserverà l'ufficio e lo

stipendio, come di presente, per tutta la durata del suo incarico
legale. Num.

Art. 106,

Gli attuali impiegati amministrativi, finchè uno di loro non

cessi dal servizio, conservano le rispettivo attribuzioni loro ain-
date, salve le maggiori incombenze portate dal presento sta- 1

tuto• 1

Art. 107.
1

La direttrice, il segretario-cassiere, le maestro interne adibite
agl'ins'agnamenti medio o perfettivo e gl'insegnanti osterni dello

1

discipline obbligatorie hanno diritto a pensione, purchè ne fae- 1

ciano richiesta per iscritto al Consiglio amministrativo, dichia-
ra14o di sattoporsi alle norme fissate dal presente statuto• 1

Art. 103• 1

Nella liquidazione dolla pensione per la direttrica per il per- 1

sonale insegnanto interno verri compreso il trattamonto compu- 1
tato in L. 400 annue.

Art. 109.
4

La pensione viene liquidata secondo le norme dalla legge re-
1

lativa agl'impiegati dello Stato, purché t petenti: 1

a) abbiano avuto nomina regolare :
b) abbiano rilasciato neÍla cassa dell'Istituto una somma

corrispondente al tre per conto det loro stipendio, volta por volta 1

che questo viene riscosso i 1

c) abbiano prestato servizio seguito in quest'Istituto, per il

tempa necessario a conseguire la pensione.

Inoltre la direttries o le maestro interne, adibito agl'insegna-• G

menti media o perfettivo, debbono aver fatto proporziontde rila¯ 1

scio nella misura del tre per cento anche sulla somma di lire

quattrocento, corrispondente al loro trattamento.
1

Art. 110.
1

In caso di abbandono di ufficio o di tramutamento, i rilasci

vanno a profitto dell'Istituto.

Tabella A. -- Ruolo del personale.

Stipondio TOTALE
individualo

Direttrice . . . . . . . . 1,403 - 1,40) -

Insegnante di lettere italiane. 703 - 700 --

Id. di storia e geografia. .
.

500 - 500 -

Id. di francese . . . . . .
600 - 600 -

Id. di aritmetica, scienze fisi- 600 - 000 -

che o naturali ed igiene .

Id. di disegno . . . . . .
500 - 500 -

Id. di ginnastica . . . . . 300 - 300 --·

[d. di canto corale . . . . .
200 - . 200 -

Maestra economa . . . . .
440 - 440 -

Maestre elementari interna .
440 - 1,760 -

Maestra dei lavori femmintli. 410 - 440 -

Direttore spirituale . . . .
400 - 400 -

Medico......... 320- 320-

Guardaroba . . . . . . .
210 - 240 -

Portiere. . . . . . . . . 360 --- 3GO -

Cuoche . . . . .
. . . . 180 - 3GO -

Cameriere
.

120 - 720 -

Facchino . . . . . . .
. 300 - EGO -

I
Segretario-cassiere . . . . 1,?00 - 1,000 --

Commesso .
. . . . . . .

CO) - 630 -

L 12,400 --

Art. 111.

L'impiegato amministrativo, che ha conseguito il diritto a pen. Visto, d'ordine di S. M.

siono in ordine al capaverso terzo dell'art. 31 del precedente Ro-
Il Ministro della Pubblica Istruzione

golamento, approvato con R. decrolo del 5 marzo 1885 n. 10ô2, E. GIANTURGO.

pub invocare la legge toscana del 22 novembre 1849.

Egli può chiedere ohe nella liquidazione della pensione sia to•
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TablIs B. -- Corredo delle alunne.

Num. jNum.

8 Camicie da giorno. 8 Tovaglioli.

4 Camicio da notte. 2 Veli bianchi di unifor-
.mo.

6 Paia mutande per l'e-
state 3 Grombiali neri di uni-

forme.
6 Id. per l'inverno. 1 VestÏto di uniforme.
12 Paia calze nere di cotone 1 Id. per casa per inverno.

6 Id. nere di lana. 3 Vestiti di bordatino por
estate.

4 Sottane bianche per l'e-
state. - 1 Cappello per inverno.

2 Id. colorate.
1 Cappello di paglia per

estate.

1 Sottoveste di flanella· 3 Paia scarpe.

3 Camiciuole di lana. 1 Paia pantofole.

4 Copribusti bianchidi co. 2 Paia guanti di pelle nera.
tone. . 1 Ombrello seta di uni-

2 Fascette, forme.
.

1 Ombrellino diuniformo.
3 Accappatoi. .

1 Libro da messa.
24 Fazzoletti.

1 Posata d'argento e cue-

2 Coperte bianche di uni- chiaino.
forgne. 1 Anello per tovagliuolo.

1 Piumino di uniforms•
- Seatola per gli oggetti

di toeletta.
3 Pais lenzuola di tela.

- Spazzole perpanni, scar-
4 Fodere pe, testa, pettini.

1 Acca¡>patoio da bagno.
- Pettini.

- Spazzolino da denti e da
8 Aseiugamani, unghie.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Isiruzione

E. GIANTURCO.

Il Numero COLIIII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-

guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di No e per volontà della Nazione

RE 'D'ITALIA

Veduto il R. decreto 16 febbrio 1890'n.Exxunexxx111
(serie 3

, parte supplementare) che approva il nuovo
Statuto organico della Cassa di risparmio di Miran-
dola ;
Veduto il R. decreto 19 agosto 1894 B. CCCLXXVI

(parte supplementare) che niodifica lo Statuto pre-

detto;
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio di Am-

ministrazione della Cassa di risparmio di Mirandola
in seduta del giorno 11 marzo 1897, in ordine alla

modificazione dello Statuto medesimo;

Veduta la deliberazione presa à Cusiglio comu-
nale di Mirandola in seduta del 21 maggio 1897 sopra
lo stesso argomento;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3');
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Nel vigente Statuto organico della Cassa di risparmio

di Afirandola sono introdotte le modificazioni ed ag-
giunte seguenti:

1° All'articolo 47 ð sostituito il seguente ;

Art. 47. - Il personale degli uffici della Cassa di

risparmio ð composto :
a) di un segretario direttoro ;

b) di un ragioniere contabile ;

c) di applicati od impiegati d'ordine nel nu-

mero che le esigenze del servizio richiederanno;
d) di un cassiere;
e) di un portiere-fattorino-custode.

La nomina degli impiegati tutti è fatta dal Consi-
glio d'Amministrazione della Cassa, il quale delibera
gli stipendi ed emolumenti dei medesimi.
Il Cassiere deve prestare una speciale cauzione ipo-

tecaria od in pubblica rendita nella misura che sarà

stabilita dal Consiglio di Amministrazione, cui spetterà
riconoscerla idenea ed accettarla..

2° All'art. 48 è sostituito il seguente:
Art. 48. Il segretario direttore:

a) ha sotto la sua dipendenza gli impiegati,
dirige e sorveglia tutto il servizio degli uffici della
Oassa di risparmio;

b) attende alla trattazione ed al disbrigo degli
affari dell'Istituto, eseguisce e fa eseguire le deli-
berazioni del Consiglio di Amministrazione a cui ri-
ferisce sull'andamento del servizio facendo all'uopo
opportune proposte.

c) riceve ed esamina le domande di mutuo e le

sottopone al Consiglio di Amministrazione facendole
corredare ove fuopo dèi documenti necessari;

d) tiene il protocollo e la corrispondenza ed ha
la cura e la sorveglianza dell'archivio e delle carte
di spettanza della Cassa;

el adempie a tutte quelle altre attribuzioni
che gli saranno affidate dal Consiglio di Amministra-

ztone.
Il Segretario direttore ha voto consultivo nel Con-

siglio di Amministrazione.
8° I)opo l'articolo 50 ð aggiunto il seguente:

Art. 50 bis, Agli impiegati della Cassa di risparmio
sono applicate in conformità alla deliberazione del

Consiglia di Amministrazione, 26 dicembre 1894, le di-
sposizioni del Regolamento per le pensioni degli im-
piegati comunali deliberate dal Consiglio comunale
nelle sedute 28 gennaio, 87 febbraio e 30 marzo 1893
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ed approvate dalla Giunta provinciale amministrativa
con decisione n, 2828, 5 maggio 1893.

4° All'articolo 51 e sostituito il seguente :

Art. 51. Quando il patrimonio della Cassa ossia il

fondo di riserva si mantenga eguale almeno al decimo
dell'aminontai'e dei depositi ricevuti, l'utile annuale
netto depurato dell'onore di concorso all'assegno per la
ferrovia Sassuolo-Modena-Mirandola, giusta la deli-
berazione consigliare 4 aprile 1879 debitamente ap-
provata dalla Deputazione provinciale e sanzionata
con Regio decreto i maggio 1891, verrà per una metà
assegnato al Comune e da esso crogato in spese di

istruzione, benencenza ed altre di pubblica utilità.
Ilaltra metà devolverà per nove decimi ad aumento

del fondo di riserva a garanzia dei depositanti, e per
un decimo potrà esserá erogatá dal Consíglio di Am-

ministrazione in spese di benencenza di cui si darà
conto mediante tabella ánnessa al resoconto di ogni
esercizio. La parte non erogata in beneficenza andrà
in aumento del fondo di riserva.
Ordiniamo che il presente deci•eto, munito del si-

gillö dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sarre, addi 23 agosto 1897.
UMBERTO.

GUICCIARDINI.
Visto, 15 guardesigilli : 11UDINÎ.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla ptoposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

N.. CCLIV. (Dato a Roma il 29 aprile 1897), che ap-
prova i regolamenti organici o disciplinari ed i
programmi d'insegnamento delle Scuole pratiche
di agricoltura di Cosenza e di Brusegana (Pa-
dova), in sostituzione di quelli attualmente in
vigore.

» CCLITII. (Dato a Dondena Reale il 6 agosto 1897),
che modißca gli articoli 19 e 22 dello Statuto
della Cassa di rirparmio di Biella, approvato con
R. decreto 5 giugno 1890 n. MMMDCCCIII serie
3* (parte supplementare).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. 00LXVIII. (Dato a Sarre il 23 agosto 1897), con

cui l'Opera pis elemosiniera Mauri Marianna è

eretta in Ente morale e concentrata nella Con-

gregatione di carità di Lecco.

» 00LXÍI. (Dato a Cogne il 21 agosto 1897), con
cui TAsilo Infantile delle Grazie in San Piero di

Bagko di Romagna, viene eretto in Ente morale
e no viene approvato lo Statuto organico.

N. COLXX. (Dato a Cogne il 21 agosto 1897), con
cui l'Asilo *Infantile di Gignese viene oretto in
Ente morale e no viene approvato lo Statuto or-

gamco.
» OCTXXT. (Dato a Sarre il 23 agosto 1897), che
scinde l'Opera Pia Daverio Pedrocchi in due isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza, ciascuna con

distinta personalità giuridica e concentra le me-

desime rispettivamente nella Congregazione di
Carità di Vergiate (Milano) e di Mercallo (Corno).

Relazione di S. E. ilMinistro dell'Interno a9,M.11
Re, in udienza det i• settembre 1897, eut decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Oreiano di Pe-
saro.

Sma 1

L'Amministrazione comunale òi Orciano di Pesaro trovasi in
un completo disordine.
L'iaattitudine degli amministratori e del segretario non avrebbe

potuto apparire maggiore.
Mentre non esistono gli originali degli atti consigliari del 96

e 97 relativamente a questi anni, l'Amministrazione non seppo
provvedere nemmeno alla compilazione dei rispettivi bilanei.
Cosi pure non si seppero compilare i conti 1893-94•93 e 96

pei quali come pel bilanci dei cennati esercizi, si dovette prov-
Vedere d'ufficio.
Ma Pinettitudine degli amministratori ð resa maggiormente

deplorevole dal fatto che eglino non han saputo mostrarsi sem-
pre dignteressati nelle loro azioni.
A loro si deve un grande sperpero del pubblico denaro, senza

che possano addurre ragionevoli giustiAcazioni.
A nulla valsero le disposizioni impartite dall'Autorita per

chiamare gli amministratori ad un nuovo e più savio indirizzo,
Le esortazioni e gli ordini dell'Autorità o furono messi tacita-
mente in non cale, o furono di proposito trascurati.
Ora con un'Amministrazione siffatta il Comune di Orciano di

Pesaro non potrebbe che vieppiù precipitare in rov¡na ed &
quindi dovero del Governo di intervenire.
E perciò che propongo a V. M. di sciogliere il Consiglio del

predetto Comune, e di affidarne la temporanea Amministrazione
ad un Commissario straordinario come dallo schema di decreto
che mi onoro sottometterle per l'Augusta firma.

UMBERTO I

per grazia di Blo e per volonth ñella Nazione
ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Mi'nistro Segretario tli
Stato per gli Affari dell' Inter no, Presidente de10on-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 36);
Abbiamo deertfato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Orciano di Pesaro sciolto.

Art. 2.
Il sig. rag. Luigi Paladino Malato ð nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune , fino all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termipi di legge.
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Il fiostro niinistro predetto ð incaricato dell'ese-

euzione del presente decreto.

Dato a Monza, addì 1°. settembre 1897.
UMBERTO.

RUDINÏ.

MINISTERO DEL TESORO

Diazziosa GENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLIØO

Numeri delle 303 0¾ligazioni della Ferrovia di

Novara da L. 500 ciascuna, il cui servizio

venne assunto dallo ßtato in forza dell'art. 12

della Convenzione 20 giugno 1868, approvata
con la legge 31 agosto stesso anno n.4587, sor-
teggiate nella 40* estrazione annuale a sorte del

30 agosto 1897.
(In ordine progressivo)

1 45 78 180 186

201 204 221 248 273

298 368 311 513 552

814 1003 1032 1041 1055

1208 1209 1220 1245 1259

1574 1788 2098 2166 2228

2353 2427 2494 2681 2837

2876 3120 3145 3301 3303

3342 3366 3785 4578 4689

4926 4927 5018 5216 5247

5362 5373 5339 5409 5469

5510 5553 5539 5618 5645

5658 5670 5707 5118 5736

5757 5762 5776 5908 5909

6018 6048 6001 6114 6185

6189 6248 6323 6355 6421

6474 6516 6565 6603 6614

6705 6709 6724 6160 6761

6861 6907 6909 6913 6948

6964 6967 6987 7007 7056

7087 7102 71?4 7133 7130
7144 7146 7156 7181 7215

7243 7504 7538 7562 7567

7580 7585 7593 7664 7693

7116 7807 7821 7869 8040

8098 8203 8205 8223 8241

8359 8376 8377 8397 8412

8413 8139 8453 8477 8589

8812 8615 8659 8706 8366

8880 8882 8891 8904 8965

9019 9213 9272 9281 9282

9283 9290 9323 9341 9374

9389 9398 9432 9444 9448
9467 9476 9478 9498 9508

9548 9625 9714 9765 9780
9793 9829 9932 10096 10146
10189 10212 10220 10267 10337
10349 10407 10417 10549 10590
10325 10654 10660 10663 10693

10312 10836 10814 10850 10921

11016 11033 11039 11050 11079

11093 11104 11133 11134 11153

11216 11455 11463 11552 11656

11633 11678 11691 11696 11787

11819 11856 11871 11894 11960

19030 12059 12232 12262 12295

12381 12441 12500 12603 12614

12668 12825 12840 12850 12867

12938 13010 13013
.
13017 13085

13115 13175 13419 13430 13491

13513 13522 13541 13550 13565

13577 13582 13631 13643 13724

13734 13783 14006 14012 14060

14089 14221 14251 14276 14492

14715 14758 14787 14923 15020

15036 15038 15077 15018 15084

15122 15125 15127 15146 15160

15110 15191 15217 15246 15110

15531 15571 15587 15591 15599

15633 15661 13673 15630 15733

15809 15914 15984.
Le suddette Obbligazioni cessano di feuttaro con tutto settons-

bre 1897 e dal 1° ottobro successivo avrà luogo il ricaborso del
relativo capitale, naadiante restituzione dello Obbligazioni stesse
corredate delle Cedole non naatura al paganaento segnate coi no-
maeri 83 a 120 pei senaastri la aprile 1993 al 1° ottobro 1916.

Rtuna, addl 30 agosto 1897.

13er il Direttore Generale
GHIRONI.

Per il Direttore Capo della 3a p¡,¿yggy,
LUBRANO.

V.° per l'Ufficio di riscontro della Corte dei Conti
PRATI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre1870
n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazionia sorte,
sono tenuti, prinia dell'esibizione delle Cedole in occasione dei

pagan2enti senaestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che
trovansi affisse negli uffizi dello Sezioni di R. Tesoreria e degli
altri contabili incaricati del pagan2ento secaestrale, onde accer-
tarsi se i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Car-
telle non vi si trovino conapresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno,qualora la Sezione di R. Tesororia e gli altri contabili in-
earicatidel paganaento paghino l'inaportaredelle Codole esibite,1a
cui sanaala debba, cania è disposto dall'art. 211, essere ritenuta
sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta infrutti-
fora immediatamente dopo l'estrazione, o a principiaro dal so-

toestre successivo.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Fece ottirra inapressione in Clerniania un articolo dello
Standard di Londra, organo di lord O'alisbury, sulle rela-
zioni tra l'Inghilterra e la Germania,
IOoninaentando le lagnanze della stanapa tedesca per l'atteg-

giamento ostile alla Germania dei giornali inglesi, 10 Stan-
dard osserva che se fosse Vero che l'opinione pubblica d'In-
ghilterra è esacerbata in causa dei grandi progressi dell'in-
dustria tedesca, cib non tornerebbe certo ad onore degli
inglesi. Ma una siff'atta esacerbazione non esiste. Anzi molti

inglesi ammirano l'energia e l'abilité dei tedeschi e vi rav-
visano uno stimolo per l'Inghilterra. 4 14oi, prosegue la
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ßtandard, possiamo riguardare i tedeschi come formidabili

rivali, ma non éiamo disposti a rinunziare alla lotta nel

cam¡io delle industrie e dei commerci.... Per quel che ri-

guarda l'antagonismo politico tra i due popoli, non v'à un
motivo ragionevole perchè debba avere il sopravento il mal-
volere.
< L'Unperatore di Germania ha proclamato anche recente-

mente, con vigore speciale, la continuazione. e l'influenza

della triplice alleanza e siccome l'Austria e l'Italia, le al-

leate della Germania, sono pure nostre amiche, perché non

dovremmo coltivare amichevoli rapporti anche colla Germa--

nia ? Non si vorrà poi sostenere che noi siamo gelosi del-
l'espansione coloniale della Germania. Sarebbe come dire che
la Germania e gelosa dell'esercito inglese. »

Il Times ha da Atene in data 15 settembre che le Potenze

hanno deliberato di non levare il blocco dell'isola di Creta

se non dopo che si saranno stabiliti i punti principali della

nuova Costituzione candiotta.

La Neue Freie Presse, di Vienna, del 16 settembre dice

che il conte Badeni, nella conversazione che ebbe coi depu-
tati italiani del Reichsrath, ha dichiarato che, contraria-

mente alle vedute della luogotenenza del Tirolo, il governo
e dispostissimo ad avviare nuovi negoziati nella questione
trentina ed a presentare ulteriori proposte. Il conte Badeni

spera che riescirà facile di mettersi d'accordo, purche i de-
putati trentini, dal canto loro, dimostrino un po' di buona
volontà.
Altrettanto ben disposto si sarebbe mostrato il conte Ba-

deni riguardo a Trieste ed all'Ïstria.

I deputáti italiani hanno dichiarato ch'essi non asseconde-

rarino l'ostrazionismo, ma che perb dovranno opporsi a qua-
lunque applicazione eccessiva del regolamento interno.
Bideni assicurb i deputati italiani che a lui non passa nep-

pufe per la tnente di domare l'ostruzionismo col mezzo di espe-
dienti violenti ; anzi egli è fermamente risoluto di rispettare
la Costituzione e quindi provvederà acchè alla Camera le di-

scusßioni si svolgano il piti possibile nella forma voluta dal

regolamento interno. D'altra parte pero non si deve permet-
tere che l'ostruzionismo degeneri in una rivoluzione e perche
cio-non avvenga appunto egli caleola sulla mediazione del

club itãliano.

contro Montecroce alla Cavalchina, dove la Brigata Bologna
opponeva viva resistenza, ma era costretta a ritirarsi sul

Belvedere.

La X Divisione, occupato Monte Torre, attaccava di fronte
e di fianco Custoza e le alture dell'Ossario, difesa dalla Bri-
gata Regina.
Il fuoco di fucileria fu vivissimo da ambe le parti e lo

spettacolo bellissimo.
Nella pianura, al di là della strada di Valeggio, avveni-

vano alcuni scontri di cavalleria, mentre si ritirava l'arti-

glieria da Monte Arabica, dove era troppo esposta e si con-
centrava la difesa dalla parte di Custoza.
La Divisione della milizia mobile, per Monte Godio e Ba-

golina, preceduta dai bersaglieri, appariva alla sinistra del-

l'altura del Belvedere, obbligando la Brigata Regina a riti-

rarsi e coronando poco dopo detta altura.
La V divisione allora ritiratasi sul monte Mamaor rinno-

vava la difesa, mentre il partito dell'Est l'attaccava tentando
di aggirare l'estrema destra. Ma alla destra del partito del-
l'Est il movimento contro Santa Lucia di Tione per San Rocco
di Palazzolo ed Oliosi era considerevolmente ritardato per dif-
ficoltà del terreno ed alle 10,45, quando fu dato il segnale
e terminb la manovra, Santa Lucia era ancora occupata dalla
VI divisione.
Percio l'azione del partito dell'Est deve considerarsi riu-

scita soltanto sulla sua sinistra.
S. M. il Re è giunto a Villafranca alle 6,55 e si e recato

direttamente a Monte Croce, donde, alle ore 9, e passato al-
l'Ossario di Custoza e di qui si e spinto fino quasi a Santa

Lucia, assistendo anche all'ultima fase del combattimento.
S. M. il Re à tornato poi a Villafranea ed a ripartito

pochi minuti dopo il mezzogiorno per Chievo.

JSTOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Ieri S. M. la Regina con S. A. R. la Duchessa
d'Aosta visitarono TEsposizione artistica, trattenen-
dovisi quasi tre ore.

Lo Auguste visitatrici erano attese dal Sindaco, da-
gli Assessori e da parecchi componenti il Comitato
ordinatore.

I deputati esposero un'altra volta al ministro-presidente i
desideri ed i bisogni dei paesi da loro rappresentati ed in

particolare accennarono all'alta importanza economica dei

provvedimenti per Trieste.
A quanto pare i deputati italiani sarebbero disposti ad in-

caricarsi di una specie di mediazione fra la destra e l'ostru-

sione; solo manca per ora ogni base per una simile media-

S. M. e S. A. R. s'interessarono vivamente alla
Mostra tanto nella sezione italiana, quanto nelle stra-
niere.

Durante il giro delle sale, il prof. Fradeletto for-
niva schiarimenti alla Regina ed il pittore Ciardi alla
Duchessa d'Aosta.

zione. S. A. R. il Duca d'Aosta è giunto ieri a Stoccolma,
per rappresentare il Re d'Italia alle feste del giubi-

LE GRANN MANOVR2 NEL VERONESE leo di Re Oscar.
Erano a ricevere il Duca d'Aosta alla stazione, la

Si ha da Villafranca, 17 settembre: Famiglia Reale svedese, le autorità e grande folla,
L'azione del partito dell'Est si è svolta simultaneamente

contro Montecroce e Santa Lucia di Tione e fu preparata
dall'artiglieria, che cominciò il fuoco alle 7,10. S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici negli Abruzzi. -
Mez;'ora dopo, mentre la IX Divisione si spiegava contro Si ha per telegrafo de Chieti 17 settembre :

Santa Lucia, le avanguardie della X Divisione apparivano L'onorevolo Ministro dei Lavori Pubblici, on. Prinetti, ed il
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Sottosagretario di Stato, on. Ðe Martino, coi loro Capi di Ga-
binetto, cav. Baneheri e cav. Devito, sono arrivati qui alle ore

10,50.
11 Prefatto Borselli, i deputati Mezzanotte, Tozzi, Carulli ed

altri erano andati ad incontrarli fino alla stazione di Tocco, dove
Ta popolazione accolse con calorosi viva l'on. Ministro ed il Sot-
tosegrätario di Stato dei lavori pubblici.
Alla stazione di Tocco dai Deputati furono presentati all'on.

Ministro i Sindaci'di Toeco, Pesco, Castiglione, Consta, Pietra•
nico, divitella, Casanova, Bolognano, Musellaro, Salle e Cara-

manico, nonché le rappresentanze di parecchie Societa operaie.
All'on. Ministro fu offerto un elegante Album colle firma delle

Associazioni.
La stazione era imbandierata.
Anche alla stazione di Torre del Passe:i fu fatta festosa accob

glienza all'on. Ministro, che si trattenne alcuni minuti a parlare
col Sindaco.

Qui, a Chieti, l'on. Ministro Prinetti e l'on. Softoregrefario di
ßtato De Martino furono ricevuti alla stazione da tutte le au--

torità e da grande folla con bandiere e musica.
Quindi l'on. Ministro, l'on. Sottosegretario di Stato, i deputati

e le utorità, in dodici carrozze, si recarono al palazzo della
Prefettúra.

Quivi il Prefetto feca la presentaziono delle notabilità citta-
dine all'on. Ministro ed all'on. Sottosegretario di Stato.
A mezzodi fu dato un pranzo di 50 e parti in onore dell'onoi

revole Ministro Prinetti e dell'on. Sottosegretario di Stato, De
Martino.
Oltre il Prefetto, il colonnello comandante, il Procuratore del

Re, il Presidente del Tribunale, i Rappresentanti della Camera
di Gommercio, del Municipio o delle Società operaie, vi assiste•-
vano il senatore Mezzanotte, i deputati Mezzanotte, De Riseis,
Tozzi e De Giorgio, il Sindaco Massangloli ed altre autorità.

11 senatore Mezzanotte, il deputato lfezzanotte ed il Sindacb
fecaro calorosi brindisi all'on. Ministro, .il quale ringrazið fra
vive acclamazioni.
Alle ore 15,20 l'on, Ministro el il Sottosegretario di Stato pro-

seguono il viaggio alla volta di Castellammare Adriatico, dove
saranno ospiti del barone De Risefs e pei•notteranno e donde2do-
mattina si recheranno all'inaugurazione [della linea) Sulmona-
Isernia.
E da Castellamare Adriatico si teleg afa:
L'on. Minisiro Prinetti e l'on. Sottosegretario di Stato De Mar-

tino sono arrivati alle ore 16.
Si trovarono alla stazione a ricever'll li on. De Riseis Giu-.

seppe, Da Riseis Luigi, Manna, De Amicis e Boselli, l'autorità
comunale, le Associazioni, con bandiere a tousica, e grande folla.
Nel recarsi al villino Do Risois l'on. Ministro passo in mezzo

ad una nuinerosa folla plaudente.
Anche a Pescara fu fatta all'on. Alinistro larinetti un'acco-

glienza entusiastica da migliaia di persone con .bandiere.
Ebbe luogo, stasera, a Castellamaro l'inaugurazione della luce

elettrica.
In casa De Riseis vi ha staserajun pranzo in onora dell'on.

Ministra Prinetti e del Sottosegretario di Stato on. De Maitino.
Quindi vi sarà festa da ballo al Casino.
Si telegrafa da Sulmona, 18:
Il treno inãñgurale della ferrovia Sulmona-Isernia è giunto a

questa gazione alle ore 7,30 precise.
Ne scèse l'on. Ministro Prinetti, col Sottosegretario di Stato,

on. De Martino, il comm. Borgnini, parecchi deputati ed altre
notabilitg.
L'on. Ministro fu ricevuto alla stazione dalle autorità. V'in-

tervenne aúche il Vescovo, Mons. Patroni.
E stato servito un lauto tinfresco ai avenuti.
Il treno inaugurale è <1uindi partito alla volta d' Isernia alle

ore 7,55.

Un telegramma da Boscaraso, 18, annunzia:
11 treno inaugurale della linea Sulmona-Isernia fu qui accolto

dalla popolaziono festante.
La stazione è imbandierata.
L'on. Ministro Prinetti col Sottosegretario di Stato, on. De Mar-

tino, scese dal treno e tra le acclamazioni della popolazione fece
l'inaugurazione di, una lapide al patriotta barone Giuseppe An•
geloni sulla facciata dalla stazione.
L'iscrizione della lapide ricorda che il barone G. Angeloni

promossa validamente la costruzione della linea ferroviariaßul•
mona-Isornia.
Parlarono applauditi l'on. Falconi, l'on. De Amicis ed il Sin-

daco.
Alle ore 11 il treno inaugurale proseguiva alla volta d'Isomia.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di

pagamento dei dazi doganali à stato fissato per oggi, 18 sottom-
bre, a lire 105,31.
Movimento del R. naviglio :

La Terribile à giunta a Spezia il 16.
Il Garigliano è partito da Napoli ed å giunto a Pozzuoli il 16.
L'Europa à partita da Castellammare il 16.
La Lombardia à partita da Gibilterra il 16.
La Calabria à giunta a Napoli il 16.
Il Provana è giunto a Massaua il 17.

TELEG·¾.A.1V.EMI

(AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 17. a Questa mattina à qui giunta la Rappresen-

tanza italiana, che prendera parte alla VI Conferenza della Croce
Rossa.
Essa composta del senatore conte Taverna, Presidento della

Croco Rossa Italiana, del comm. Beechi, Segretario generale, e
del prof. Mazzoni, Consigliere. Il Govettio italiado ð rappresen-
tato dal colonnällo medico Panara pel Miriistero della Guerra e
dal colonnello medico Grisolia pel Ministero della Marina. Ae-
compagna la Missione il cav. Ridolfl, Segretario Capo del Co-
mitato Centrale Italiano.
Domani sera, vi sarà un'adunanza preparatoria al Kur Salon.
VIIENNA, 17. •- La Neue Freie Presse annunzia che l'Arci-

duca Francesca Ferdinario si è recato da Vienna in.Ungheria
per prendore parte al ricevimento dell'Imperatore Guglielmo a

Budapest.
Le disposizioni pel viaggio in kutunno dell'Arcitluca nuo sono

ancora state date. Sembra cho egli passerå nuovamente l'inverno
nel Sud.
VIENNA, 17. - La Wiener Zeitun.q pubblica la nomina de

principe Alfredo di Windischgraetz a Presidente della Camera
dei Signori, del principa Carlo Aussperg a prima vice presidente
e del conte Ernesto Hoyos a secondo vice presidente.
VIENNA, 17. - L'Imperatore, dopo le manovre di Totis, ha

emanato un ordine del giorno alla truppe che vi presero parte.
L'Imperatore esprime piena sodiisfazione pei risultati della

istruzione militare di tutte le truppe e per l'eccellente spirito
di cui i Corpi d'armata e le due Landwehrs si mostrarono ani-
mati.
L'Imperatore soggiunge che la forza dell'esercito ha dåto an-

che eceallenti prove -allorquando intervenne per il rnantoniinego
dell'ordine legale e per prestare i-primi soccorsi in caso di ad-
cidenti. L'esercito e le due Laadwehrs costituiscono un bene
prezioso d gatailzia delle due parti della Moriarchia.
L'Imperatore conchiude esprimendo i suoi ringraziamenti e la

sua riconoscanza at tre Ministri militari, ai due domandanti in
Wapo delle Landwhers, al Capo dello Stato Maggiore ed a tutti
gli ufBeiali e soldati.
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LA CANEA, 11. - Gli Ambasciatori a Costantinopoli autoriz-
zarono i Consoli a prelevare sulla sopratassa delle dogane la

metà dello stipendio della gendarmeria ottomana passata agli
ordini del Comando internazionale.

COSTANTINOPOLI, 17. - Lo sgombato della Tessaglia da

parte dei Turchi avrà luogo un mose dopo che le outrate desti-

hate per gli antieM ereditori e per il prestito che dovrà con-

trarsi per pagare l'indennitå di guerra alla Turchia saranno sta-
te designate dalla Grecia e dopo che sark stata approvata la

relativa legge ed infine dopo che l'Amministrazione del debito

pubblico funzionerà ed il prestito sarà stato contratto.

CQSTANTINOPOLI, 17. - L'Ambasciatore d'Italia, coinm. Pan-
sa, è stato, oggi, ricevuto in udienza dal Sultano e partirà, do-
menica, in congedo per l'Italia.

MADRID, 17. - Il Vescovo di Majorea, 'Mons. Giacinto Cer-

vera y Cervera, lanciò la scomunica contro Reverter per l'inea-
meramento dei beni del Santuario di Lluch.

Il Gabinetto interporrà appello presso il Vaticano contro il

Vescovo.
MADRID, 17. - Un comunicato ufficiale dichiara assolutamente

falsa la notizia dell'entrata degli insorti in Consolacion del Sur,
come pure quella del deviamento doloso di un treno con truppe
nella provincia di Pinar del Rio, il 7 corrento.
Vi fu il deviamento di un trono con passeggeri per la rottu-a

di una ruota, ma senza disgrazio di truppe.
Il distaccamento di San Andrés respinso un attacco degli ir-

sorti, i quali fuggirono lasciando sul campo 37 morti e dieci

cavalli.
Le truppe spagnuolo ebbero dieci feriti.
PARIGI, 17. - Il Re del Siam è partito, stamane, per l'Hâvre.

Quivi S. M. fara colazione presso il Presidente della Repubblica
Félix Faure e quindi ripartirà per Londra.

MESSICO, 17. - Un individuo in istato di ubriachezza tentó

di assassinare il Presidente della Repubblica, generale Porfirio

Diaz.
I'autore dell'attentato venne tosto arrestato.

L'aggressore del Presidente Diaz non portava armi.

NEW-YORK, 17. - Un dispaccio da Messico annunzia che la

plebe ruppe le porte del carcere e lineið l'aggressore del Presi-
dente della Repubblica.
Furono operati venti arresti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

11 Æ 17 settembre 1897

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziono à di
metri 50,60.

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . -
752 30

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . .

. . 57
Vento a mezzoll . . . . . .

SW debole.
Cielo . . . , coper o.

Massimo 24 °2
Termometro eentigralo. . . .

Minimo 18 °1.
Pioçgla in 24 ore: goceie.

17 settembre 1807 :

In Europa pressione bassa a751 sulla Scozia; alta sul Golfo
di Guascogna e sulla Russia.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito fino a 3 mm. sul

continente, fino a 4 sulle isole; temperatura dovunque diminuita;
pioggia e qualche temporale specialmente sul versante Adria-
tico; pioggarella in Sicilia o Calabria; venti freschi a forti in-
torno ponento Italia inferiore e Sicilia.
Stamaae: cielo vario al N; nuvoloso o coperto altrove Special-

mente in Terra di Otranto e Sicilia.
Barometro : 756-757 sulla penisola: 758 Sicilia; 760 Gagliari.
Probabilita: venti freschi a forti del 4° quadrante al N, del

3° altrove; cielo vario con qualche pioggia o temporale speciak
mente al S,

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 17 settembre 1897.

STATO STATO
Temperatura

STA2:IONI DEL CIELO DEL MARE Massima hiinima

ore 7 ore 7 neue 24 ore precedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 25 2 15 0
Genova . . . . sereno salme 22 7 15 8

\1assa Carrara . . seýeño agitato 23 9 16 4

Cuneo . . . . . sereno - 21 6 12 0

Torino. . . . . sereno - 21 0 12 4

Alessandria . . . nebbioso - 23 3 10 7
Novara . . . . sereno ..... 21 0 10 8
Domodossola . .

sereno - 20 9 9 5

Pavia . .
. . . Beráno ..- 20 7 0 8

Milano . . . . 1/4 ooperto - 22 5 12 2

Sondrio . . . . 1/4 co¡ierto - 21 0 9 6

Bergamo . . . . 1j4 coperto - 19 0 12 0
Brescia . . . . sereno - 20 4 11 0

Cremona
.

. . . nebbioso - 20 4 12 5

Mantova
. . . .

- - - -

Verona . . . . 1/4 coperto - 22 9 14 0

-Belluno . . . . coperto - 18 1 11 1
Udine

. . . . . 3j4 coperto - 21 4 13 8
Trevisa . . . . sereno - 20 8 15 0

Venezia
. . . . 1/4 aoperto calmo 21 3 15 2

Padova . . . .
sereno - 27 0 12 2

Rovigo . . . . sereno - 2l 2 12 6

Piacenza . . . . sereno - 19 8 13 6
Parma.

. . . . 1/4 coperto - 21 0 13 0

Reggio Emilia . . sereno - 20 5 13 1
Modena . . . . lj2 soperto - 21 4 12 3

Ferrara . . . . sereno -
20 4 13 8

Bologna . . . . sereno - 20 7 12 8

Ravenna . . . . serene - 27 7 12 3
Forli . . . . . sereno - 20 8 16 4

Pesaro.
. . . . 1/2 coperto legg. mosso 22 5 14 0

Ancona . . . . 1/4 aoperto mosso 21 5 17 4
Urbino . . . . 1/4 coperto - 20 2 12 3

Macerata. . . .
sereno - 22 6 14 7

Ascoli Piceno . .
sereno -

24 5 17 0

Perugia . . . . 1/4 coperto - 21 6 12 5
Camerino. . . . 1/4 coperte - 20) 11 8

Lucca. . . . . 1/4 soperto - 23 7 12 7
Pisa . . . . . 1/4 coperto - 24 0 11 6

Livorno . . . . 1/2 coperto sale o 22 0 15 0

Firenze . . . . 1/4 aoperto - 22 0 13 9

Arezzo . . .
. sereno -

20 9 11 8

Siena . .
.

. .
sereno - 21 5 13 1

Grosseto
. . . . 1/4 coperto ... 25 4 17 2

Roma . . . . . 1/2 coperto - 25 8 18 1

Teramo . . . . 1/2 soporto - 25 0 14 8

Chieti. . . . . 3/4 coperto - 23 8 13 8

Aquila . . . . 1/4 coperto - 20 5 14 2

Agnone . . . .
sereno - 22 3 11 4

Foggia . . . . 1/4 coperto -

'

27 7 18 2

Bari
. . . . . 1/4 coperto salmo 26 4 17 4

Leece . . . . . coperto - 27 0 18 1

Caserta
. . . . 1/4 coperto - 24 5 15 2

Napoli. . . . . 1/2 coperto mosso 24 3 17 7

Benevento . . . 3/4 coperto - 24 8 16 9

Avellino
. . . .

- - -

Caggiano. . . .
nebbioso - 19 3 12 6

Potenza . . . . coperto - 20 4 8 9

Cosenza . . . .

- - -
-

Tiriolo. . . . . coperto - 29 0 16 0

Reggio Calabria . 3/4 coperto legg mosso 30 4 23 0

Trapani . . . . coperto legg. mosso .29 6 21 8

Palermo . . . . soperto legg. mosso 31 0 18 4

Porto Empedocle . coperto salmo 30 0 23 0

Caltamssetta . . ooperto - 30 0 19 0

Messina . . . . coperto calmo 30 9 23 7

Catania . . . . coperto calmo 35 3 21 1

Siracusa . . . . 3/4 coperto legg. mosso 36 0 24 0

Gagliari . . . . 3/4 eoperto salmo 26 0 16 0

Bassari
. , , . 3/4 coperto ,

- 20 7 14 0
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nr.on: PREZZ I -VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQU DAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nomins11

Fine corrente Fine prossimo
Car Med

Alag.W RENDITA5©/, 1agrida . . . . .. . . . . . . -- 98,65671/7065. . . . . . . · ---

2agrada.....98,55..... 9855 ............•• --
in eartelle di L. 50 a 200 . . 93,65. . . . . -- . . . . . . . . . . . · · • --

dettet > diL. 25 ..98,70..... -- ...........•·• --
diL. 10 ..98,70..... -- ...........••• --
diL. 5 ..98,80..... -- .........···•• --

dettat/,jo.......... ...... -- ..........,p.cont.108271|,
m cartelle da L. 45 a 180. . 109,45 . . . . --- . . . . . . . . . . . . . • -r-

e 3at5......... --
........ ··•·•

--

detta4/4. ....... -- .........•···• NM
incartellediL.4440......... --- ......-•·-•••• --
1agrida.............. --- ·········••••• ---lapr.07 detta3|e 2agrida.............. -- ......·····... 63-
piccolotaglio. . . . . . . . . . . . -- · · . . . - • • • · • • •

--

> Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . .
--

. . . .
•

. . . . . . . . . 10323
Obbligas.BeniEeelesiastioiõ|a(stamp.) . . . . . . . -- . . . . , , . . . . . . . . 98E0
PrestitoRomanoBlountõ|, . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . , . . . . . 10325

Valori garantiti dallo ßtato. Cor.Med.
2 lug. 97 500 500
I apr. 97 500 500

500 500
1 lug. 97 500 500

> 1000 100C
a 500 500

1 gen. 96 500 50C
1 apr. 96 500 BOC

> 500 500

1 gia. 95 500 500
1 apr.296 500 500
1. ott. 97 500
1 ott. 96 500 500

500 500
1 apr. 96 500 500

a 500 500
500 500

1 apr. 97 500 500

1 lag. 97 500 500
530 500

1 apr. 97 500 500
1 apr. 96 500 500

1 gen, 96 500 500

1 gen. 97 800 000
-1- gen. .95 - 250 250
1 mar. 97 500 500

1 apr. 91 500 500

15 apr. 97 500 500

1 lug. 97 500
1 lug. 97 250 250
1 apr. 97 125 125
1 gen. 96 100 100

300 300
15 apr. 97 125 125
tott; 90 250 250

> 200 200
50 gin. 97 300 300
1 apr. 97 100 • 100
1 gen, 97 250 250

1 gen. 93 250 250
1 gen. 95 25 25

500
i apr. 91 500 500
1 lug. 97 250 250

Obbl. Monielpio di Roma 5 /, . . . ·

dette 4 | 1' Emissione
. . . . . . •

dette 4 | 2* e 8* Emissione . . . . •

Obbl. Ferrov. 3 g Emiss. 1887-88-89. .

Tunisi-Goletta 4 */, (oro) .

Strade Ferrate del Tirreno . . .

FF. Pontebba Alta Italia . .

FF. Sarde nuova Emiss. 3 . .

Cred. Fond. B Napoli (leggo 17
gennaio 1891) . . . . . .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario
Obbl. Comune di Trapani 5 | . . . .

» Cred. Fond. Banco S.Spirito occhie) .

» » > > > nuovo) . .

» > > Banos d'Italí 4 *g . .

» » > Banoo di Sicilia . . .

» » > Op* di 8. Paolo 5 .

> > > dell'Ist.Italiano 4 i e .

Asioni ßtzde Ferrate.
Az. Forr. Meridionali . . . . . . ,

m > Mediterranee . . . . . . .

> > Second. della Sardegna. . . .

» > Palermo, afarsala, Trapani, 1*
e 2a Emissione. . . . . .

» > della Sioilia
Asioni BancAs e ßociera diverse.

As. Banos d'Italia . . . . . . . . .

Banoo di Roma . . . . . . . .

Istituto Italiano di Credito
Fondiario. .

Soo. Alti forni fonderie ed accia.
ierie in Torni . . . . . .

> Anglo-Roma.porl'illuminas.di
Roma col Gas od altri sistemi . .

» » Aeque Marcia . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua .

dei Molini e Pastincio Pantan. .

Telefoni ed Anni. Elettriche . .

Generale per Tilluminazione . .

Anonima Tramvays-Omnibus . .

delle Min. e Fond. Antimonio. .

dei Materiali Laterizi. . . . .

* * Navigazione Generale Italiana .

» > Metallurgica Italiana . . . .

» > della Piacola Borsa di Roma. .

» » An. Piemontese di Elottrioità
.

» » Risanamento di Napoli. . . .

» > diCreditood'industriaEdilizia
,

> > Industriale della Valnerina . .

» > < Credito Italiano > . . . , ,

a Aegnedotto de Ferrari-Galliora. . .

..............501-

..............500-

.............,307-

..............941-

..............488-

.........441-

..............407-

..............383-

..............480-

...............496-

..............510-

......... .714-
, 536 -
,
2·18-

. . . . . . . . . . . . . .718-
. . . . . . . . . . . . ..100-

. . . . . . . . . . . . . .440-

............. 388-

845848830.......... --
..............1245-
201............ --
..............135-

...... ......135-
218) 10 20 21 22 22 ( 23 24 23]). . .

--

.............,.351-
128
............ --

.............. 55-

..............530-

..............200-
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VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

Ë à S I IN LIQUIDAZIONE
15 g i IN CONTANTI nominali
g e . CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Azioni Bocieta Assicurazioni Cor.Med.

I gin. 95 100 1110 Ás. Fonàiasii - liiëendÏõ . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 115 -

a 250125 a e -Vik....... ...... -- ..... ....· 231-

06bligazioni diverse.
1 apr. 96 5X 500 Obblig. Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 110-

> , 250250 > >- > 4/4........... -- .............. 85-
Iapr.97 500500 > > AcquaMarcia............ -- ..............518-
1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . 330

. . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . --

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
igen.97 -panil.S.(oro)........... -- . ..... ......

--

Igen.96 250 250 > > Ferrovie-Sarde(Preferenza) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

> 250 250 > > FF.Napoli-Ojtaiano(5 /g oro) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 120-
500 500 > > IndustrialedellaValnerina.. . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 97 500 500 Buoni Meridionali 5 */4 . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

Tïtoli a Quotazione Speciale.
25 25 Obbl. Prestito Croce Itossa Italiana. . . . . . . . .

--
. . . . . . .

. . . . . . .
--

Azioni di Banche e ßocietà in Liguidar.
1 lug. $3 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . ····- . . . . . . . . . . . . . 52 -·-
1gen.$943,3383,33> > Tiberina .............. -- ..........,... --
1 ott. 90 500 500 > • > Indu'striale e Commerciale . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . ,-

1 Ing. 93 400 40ð > 846. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . , . . --

Ilug.Ò2 500500 > pImnobiliare.s............ -- .............. 9-
1 gen. $9 150 150 '> > Pon3iaria It'aliada . . . . . . . , , , . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

I gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

PREZZI FATTI INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

0 A NB I Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati dello borse di

la grida 2* grid& ANO IMPOM TORINO

2 Francia. . . 90 giorni . - - - - 104 83 m. - - -

Parigi . . . Cheque . .
- - - - 105 35 105 30 105 30 105 35 105 37) 27} 105 30

2 Londra . .
90 giorni . - - - - 26 42 26 42 - -

> . . . Chêque . .

- - - - 26 56 - - 26 53 26 õ7 26 56 Bi 26 551/
4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - - - - - - - - - - - - - - -

4 Germania . . Chaque . .
- - -- - 130 10

.

- - 130 10 130 15 130 30 121/, 130 15

Rispost* dei premi . 28 settembre Compensazione . . . 29 settembre .geonto di Šgn@¾ fi Á
Prezzi di compensaz. 28 > Liquidazione . . . . 30 * Interessi Anticipazioni 4 */, 6/, fino a L. 10,000

1 > > 4 °/, oltre a L. 10,000
PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO

I i - II i -

Rendita 5 6/ . . . . . 99 15 Azioni Soc. Molini Past.Pant.135 -
detta 4 */, ), . . . . . 108 12) > > Gener. Illuminaz. 135 ¯ Media del corsi del Consolidato I Ano a contantidetta 4 6/ . . . . . . 99 - > > An.Tranyways-Om. 235 -
detta 3, 6 . . . . . . 63 - > > Nav. Gen. Ital. . 314 - nelle varie Borse del gno.
Ohb. Municipio di Roma 4 Jo > > Metallutgica Ital. 125 - 16 settembre 1897
la Emiseione . . . .

503 - > > Piccola Borsa di
Dette 4 /e 2a e 8= Emissione 497 - Roma . . . . 55 -

> Cred. Fond. S. Spirito. 328 50 > > An. Eieën. Eleti. - - Compolidato 5 /, . . . . . . . . . . . 98 4325
B. d'It. 4 | 496 - > > Risanamento di

4 */ 505 - Napoli
, . . .

28 - C0iasolidato 3 /, nominale. . . . . . . . 63 30
dell'Ist. It. 510 - > > Credito lialiano. 530 -

A Ferr Máridionali . 709 - > > Acq. De Ferrari G. 260 - -
y Mediterranee . 537 - > Fondiaria Incendio . 117 -
p - See.dellaSardegna 281 - > > > Vita . . 231 - La Commissione Sindacale
y B4nca d'Italia . . . 165 - Obbl. Ferroviaria 3 /e . . 305 -

Binco di Roma . . 100 - > > del Tirreno 488 -
Islituto It. Gred. Fond. 440 - > Soc. Immob. . . . .

17 ...
GIULIO FRIEDMANN.

Soc. Alti Forni Fond. » » » .
4 ja . . 8 - UGO NATALI.

Acciajerie in Terni 385 - Ferr.Secondario della Sardegna - -
> Gas (Anglo Rom.) 855 - > Ferr. Napoli - 't*ajano

a > ACcqn ot e ' qua1 - Azioni Banca norr le . .

1 - Visto: Il Deputato di Borsa: LEONE LEVI.

» > Immobiliare . . 8 -

Ðirestore : Avv. Glorum Puomrrmi. Tipegrais 4911eMentellate Øsrente responsabile: Taxmo RarrAxx.m.


